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Gentile Cliente,

La ringraziamo per aver scelto un nostro prodotto.

La preghiamo di leggere attentamente le istruzioni per I'uso

prima dell’allacciamento e dell’utilizzo della macchina.

La conoscenza dei principi di funzionamento garantira un corretto e sicuro sfruttamento dell’ap-
parecchio. Le istruzioni per 'uso contengono molte indicazioni utili circa il funzionamento, oltre
ai particolari tecnici della lavatrice che La aiuteranno ad ottimizzare I'utilizzo di questa macchina.
In caso di vendita, oppure di cessione della lavatrice, bisogna ricordarsi di consegnare al nuovo
utilizzatore anche il libretto delle istruzioni per 'uso.
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Il simbolo del cestino barrato E riportato sul prodotto indica che i Rifiuti derivanti dalle
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) secondo I’attuazione della direttiva
2012/19/UE, non devono essere buttati nella spazzatura indifferenziata (cioé insieme ai “rifiuti
urbani misti”), ma devono essere gestiti separatamente cosi da essere sottoposti ad apposite
operazioni per il loro riutilizzo, oppure a uno specifico trattamento, per rimuovere e smaltire
in modo sicuro le eventuali sostanze dannose per I'ambiente ed estrarre le materie prime
che possono essere riciclate. In Italia i RAEE devono percio essere consegnati ai Centri di
Raccolta (chiamati anche isole ecologiche o piattaforme ecologiche) allestiti dai Comuni o
dalle Societa di igiene urbana. Quando si acquista una nuova apparecchiatura, inoltre, si puo
consegnare il RAEE al negoziante, che é tenuto a ritirarlo gratuitamente (ritiro “uno contro
uno”); i RAEE di “piccolissime dimensioni” (nei quali cioé nessuna dimensione supera i 25
cm) possono essere consegnati gratuitamente ai negozianti anche quando non si compra
nulla (ritiro “uno contro zero” - che pero e obbligatorio solo per i negozi con superficie di
vendita superiore a 400 mq).
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NOTE E CONSIGLI PER LUTILIZZATORE

sono coperte dalla garanzia.

Prima di collegare I’apparecchio leggere attentamente le istruzioni.
Le riparazioni per inappropriate connessioni o uso dell’apparecchio non

LA DITTA PRODUTTRICE DECLINA QUALSIASI RESPONSABILITA PER EVEN-
TUALI INCIDENTI PROVOCATI DALLA NON OSSERVANZA DELLE NORME DI
SICUREZZA NONCHE DELLE ISTRUZIONI D’USO

V¥V Lapparecchio pud essere utilizzato
da bambini di eta non inferiore a 8 anni
e da persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o
della necessaria conoscenza, purché sotto
sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all’uso
sicuro dell’apparecchio e alla comprensio-
ne dei pericoli ad esso inerenti. | bambini
non devono giocare con I'apparecchio.
La pulizia e la manutenzione destinata
ad essere effettuata dall’utilizzatore non
deve essere effettuata da bambini senza
sorveglianza.

V¥ | bambini con eta inferiore ai 3 anni
dovrebbero essere tenuti lontani, a meno
che non siano sorvegliati di continuo.

V¥ Lapparecchiatura deve essere colle-
gata correttamente allimpianto con i tubi
nuovi forniti. | tubi usati non devono essere
riutilizzati.

V La pressione di esercizio dell’acqua
(minima e massima) deve essere compre-
sa tra 0.5bar (0.05MPa) e 10 bar (1MPa).
V¥ Seilcavo dialimentazione & danneggia-
to, esso deve essere sostituito dal costrut-
tore o dal suo servizio assistenza tecnica
0 comunque da una persona con qualifica
similare, in modo da prevenire ogni rischio.
V Le aperture di ventilazione alla base,
ove previste, non devono essere ostruite
da un tappeto.

V¥V Rispettare il volume massimo di carico
asciutto come indicato nel capitolo “Tabella
programmi”.

V' Per arrestare le funzioni consultare la guida
lavaggio.

V Prima dell'attivazione della lavatrice, togliere
I'intero imballaggio e il bloccaggio usato per il
trasporto (viti di protezione). In caso contrario,
si potrebbe danneggiare seriamente sia la
macchina sia 'ambiente della Vostra abitazione.

V¥V Qualsiasi modifica o tentativo di manomissione
dell’apparecchio possono essere pericolosi per

v

I'utilizzatore e provocare danni alla lavatrice.
Considerato il notevole peso della lavatrice,
bisogna osservare particolari norme di sicu-
rezza durante il suo spostamento.

Durante il funzionamento dell’apparecchio
evitare il contatto con I'acqua che fuoriesce dal
tubo di scarico in quanto potrebbe avere una
temperatura elevata,evitare inoltre il contatto
con il vetro dell’'obld perché durante il lavaggio
tende a scaldarsi

Lavare esclusivamente tessuti destinati al
lavaggio in lavatrice. Per qualsiasi dubbio &
possibile controllare le indicazioni del produt-
tore riportate sulle etichette dei vestiti (vedi
»3imboli per il trattamento dei vestiti”)

Prima di inserire i vestiti nella lavatrice & ne-
cessario controllare che tutte le tasche siano
state vuotate. Oggetti duri e appuntiti come,
ad esempio, monete, spille, chiodi, viti oppure
sassi potrebbero provocare seri danni.

Non & possibile lavare in lavatrice vestiti sporchi
di sostanze contenenti benzina. Nel caso in cui
le macchie siano state eliminate con prodotti
vaporizzanti, prima del carico in lavatrice,
bisogna attendere la totale vaporizzazione di
queste sostanze dalla superficie dei tessuti.
Uso e quantita di detersivi, ammorbidenti e
candeggianti devono rispettare le istruzioni
riportate sulla confezione.

Non utilizzare detersivi per lavaggio a mano in
quanto la schiuma abbondante che si forme-
rebbe potrebbe danneggiare le parti interne.
Alla fine del lavaggio di passatoie, coperte oppu-
re di altri tessuti a fibre lunghe bisogna ricordarsi
di controllare il filtro e, se necessario, pulirlo.

V¥ Si consiglia di lasciare aperto 'oblo al termine

del ciclo di lavaggio.

¥ Non si puo tentare di riparare da soli i guasti

dell’apparecchio perché le riparazioni effet-
tuate da non professionisti possono provocare
seri danni e tolgono il diritto alle riparazioni di
garanzia.

Le riparazioni dell’apparecchio possono es-
sere effettuate esclusivamente da personale
autorizzato dei centri di assistenza. Per le
riparazioni devono essere usate solo parti di
ricambio originali.

V¥ Non attaccare oppure staccare la spina dalla pre-

sa della corrente elettrica con le mani bagnate.

V La lavatrice deve essere collegata ad una

IT
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NOTE E CONSIGLI PER LUTILIZZATORE 5

presa di corrente elettrica provvista di messa

aterra e conforme alle esigenze di sicurezza.
V¥ FE’ vietato collegare la lavatrice alla presa
elettrica utilizzando prolunghe o spine multiple.
Non esporre 'apparecchio ad agenti atmosferici.
Si puo aprire la lavatrice soltanto dopo che
il led, o il display indichi la fine del ciclo. Su
alcuni modelli questo viene segnalato dal
lampeggio del tasto start.

<4«

V Eseguendo le revisioni o le pulizie ricordarsi
di staccare I'apparecchio dalla presa della
corrente elettrica.

V Nel caso si voglia staccare la lavatrice dalla
presa della corrente non tirare il cavo elettrico
ma la spina.

¥V Dopo aver terminato ogni lavaggio si consiglia
di staccare la spina della corrente elettrica e
chiudere il rubinetto dell’acqua.

PER VERSIONI LAVASCIUGA:

v Non asciugare capi non lavati.

v Non asciugare capi lavati o smacchia-
ti con prodotti chimici.

v Non asciugare capi sporchi di olio per
cucinare, petrolio, acetone, alcool, benzi-
na, kerosene, smacchiatori, acqua ragia,
cera. Eliminare queste sostanze mediante
un lavaggio a caldo e con un abbondante
dose di detersivo prima di caricare i capi
nell’asciugatrice.

v Nonasciugare oggettiin gommapiuma,
lattice, impermeabili, tessuti impermea-
bilizzati, materassini di gomma, oggetti
stampati, vestiti o cuscini imbottiti con
gommapiuma, poiché questi materiali po-

trebbero sciogliersi e danneggiare gli altri
capi di biancheria o lo stesso apparecchio.
v Gli ammorbidenti o prodotti simili
dovrebbero essere impiegati attenendosi
alle istruzioni allegate al’lammorbidente.
¥ | bambini di con eta inferiore ai 3 anni
dovrebbero essere tenuti lontani, a meno
che non siamo sorvegliati di continuo.

v Lapparecchio non deve essere
installato dietro una porta richiudibile a
chiave, una porta scorrevole o una porta
con cerneira sul lato opposto a quello
dell’'apparecchiatura, che impedirebbe la
totale apertura dello stesso.

LA PARTE FINALE DI UN CICLO D’ASCIUGATURA E DI RAFFREDDA-
MENTO, NON ARRESTARE MAI LASCIUGABIANCHERIA PRIMA DELLA
FINE DEL CICLO, A MENO CHE TUTTA LA BIANCHERIA NON VENGA

RITIRATA RAPIDAMENTE E STESA PER DISSIPARE IL CALORE.

V  La struttura é stata realizzata in pannelli
di lamiera trattati e verniciati in modo che
le sue qualita estetiche possano rimanere
inalterate nel tempo.

V¥ Il motore e tutte le parti in movimento sono
state studiate e realizzate in modo da garan-
tire il massimo della silenziosita.

V¥V i cestello in acciaio inossidabile é ampio e
difacile accesso per una migliore qualita del
lavaggio e per una maggiore durata della
biancheria.

V¥ Il pannello comandi racchiude in se la pos-
sibilita di utilizzare facilmente tutti i lavaggi

e le asciugature desiderate (vedi pannello A
comandi,e tabella programmi).
A - Oblo E - Cestello
B - Filtro F - Quadro comandi
C - Piedini regolabili G - Cassetto detersivo C
D - Coperchio superiore

DESCRIZIONE DELLA MACCHINA
v

Lobld molto ampio facilita il carico e scarico
della biancheria.

La stabilita altissima é data dalla costante
ricerca dei tecnici sugli equilibri delle masse
in movimento.

F
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INSTALLAZlONE DELLA MACCHINA

in base al modello

Linstallazione deve essere effettuata da personale professionalmente qualificato, secondo le istruzioni
del costruttore, perché una errata installazione puo causare danni a persone e cose.

La macchina puo essere installata in qualsiasi posto purché la temperatura ambiente non sia inferiore
ai 3°C ed i cavi o i tubi posti sul retro della macchina non siano schiacciati.

Questo apparecchio & destinato ad uso domestico a applicazioni similari, come:

V¥ In negozi, uffici e altri luoghi di lavoro similari;

V¥ In aziende agricole o similari

V¥ Da clienti di alberghi, motel e altri ambienti di tipo residenziale;

V¥V In ambienti del tipo bed and breakfast.

Per motivi di trasporto il gruppo oscillante della macchina viene
bloccato da 4 distanzieri con viti. Prima di mettere in funzione la
macchina togliere i distanzieri, e le viti di bloccaggio, recuperare

le viti e i distanzieri per eventuali traslochi.

Chiudere i fori con gli appositi tappi in dotazione che troverete
all’interno del sacchetto documenti.

Per motivi di trasporto il gruppo oscillante della macchina ;|

viene bloccato da 4 distanzieri con viti. Prima di mettere in funzione

la macchina togliere le viti di bloccaggio con una chiave.
Inserire nei fori un giravite e agire come in figura per poter recuperare i N
4 distanzieri in plastica.

La versione lavasciuga non deve essere installata dietro
una porta richiudibile a chiave, una porta scorrevole o
una porta con cerniera sul lato opposto a quello della

lavasciuga stessa.

MESSA IN PIANO DELLA LAVATRICE

Dopo aver scelto il posto adatto, regolare bene in piano la macchina utilizzando i
piedini regolabili (Fig. 6).

Porre particolare attenzione alla scelta della posizione, al livellamento della lavatrice
stessa ed alla sicurezza dei controdadi.

Nel caso in cui la messa in piano non sia stata eseguita corretta-
mente, la lavatrice sara instabile ed il funzionamento rumoroso
con conseguenti danni.

Nel caso in cui la macchina sia posta su pavimento in moquette, bisogna assicurarsi
che fra la lavatrice e il pavimento I'aria circoli liberamente.

Non € consigliabile il montaggio della macchina in vani in cui la temperatura potrebbe
scendere sotto 0°C.

Nelle versioni sotto tavolo avvitare i piedini fino a che la molla completamente
compressa permetta I'installazione della macchina sotto il piano di lavoro
(Fig. 6B).

%‘:
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INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA
ALLACCIAMENTO IDRICO

La pressione nella rete idrica deve essere compresa fra 0,05 e
1,00 MPa (0,5 - 10 bar.)

V¥V Prima dell'allacciamento, aprire il rubinetto e far defluire ura certa quantita
. \ d’acqua per pulire i tubi da impurita come sabbia, ruggine (questa operazione
L & particolarmente importante nel caso in cui la lavatrice sia rimasta a lungo
inattiva o venga collegata ad una tubazione nuova dell'acqua).

V |l tubo di alimentazione dellacqua deve essere collegato alla presa d’acqua
fredda con bocca filettata da 3/4”.

Nelle lavabiancheria elettroniche dotate di doppia elettrovalvola
(acqua calda e fredda), collegare il tubo rosso al rubinetto di acqua

calda e, I’altro tubo al rubinetto di acqua fredda. In caso non fosse
possibile utilizzare un rubinetto di acqua calda, i due tubi dovranno essere
collegati entrambi a quello di acqua fredda, tramite ’apposito raccordo in
dotazione (vedi fig. 8).

Non collegare alla rete di approvvigionamento dell’acqua calda.

V¥V Collegare il tubo di alimentazione (fig. 9).

La lavabiancheria e la lavasciuga del tipo a condensazione desti-
| nate ad essere allacciate alla rete idrica devono essere collegate

utilizzando il nuovo set di tubi in dotazione alla macchina e non
— riutilizzando i vecchi.

V Durante il lavaggio la presa di alimentazione dell’acqua deve essere completa-
mente aperta.

V lltubo discarico dell’acqua deve essere ad un’altezza compresa fra 60 cm e
90 cm (fig. 10).

V Se ¢ previsto lo scarico del’acqua direttamente nella conduttura di scarico,
I'estremita libera del tubo della macchina dovra essere inserita nella conduttura
con diametro interno non inferiore a 40 mm.

V¥ E’importante non allacciare ermeticamente il tubo della macchina alla conduttura
di scarico per evitare di riempire d’aria il sifone e, di conseguenza, di provocare
la fuoriuscita dell'acqua.

V¥V Nel caso in cui 'acqua debba essere scaricata nel lavabo o in un’altra zona di
scarico, I'estremita libera del tubo deve essere preventivamente rinforzata nel
punto della piegatura con un gancio apposito in dotazione alla lavatrice. Quindi,
porre il tubo sull’orlo del lavabo e fissare il gancio in modo tale da non far cadere
il tubo (fig. 11). Il lavabo deve avere lo scarico pulito per permettere all’acqua di
scorrere liberamente.
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INSTALLAZIONE DELLA MACCHINA
COLLEGAMENTO ELETTRICO

Accertarsi che la tensione elettrica indicata nei dati tecnici della
targhetta posta sul lato interno dello sportellino filtro, corrisponda

a quella della rete elettrica (fig. 12).

Salvavita, cavi elettrici e presa della rete devono avere parametri tali da permet-
tere di sopportare il carico massimo indicato sulla targhetta stessa.

A seguito dell'installazione, I'accesso all'alimentazione di rete deve essere
garantito da un interruttore onnipolare.

La presa di corrente alla quale viene allacciata la macchina deve essere munita
di messa a terra. In caso contrario, il produttore declina qualsiasi responsabilita
per eventuali incidenti (fig. 13).

Se la presa nella quale viene inserita la spina non funziona oppure non & adatta,
deve essere sostituita da un elettricista qualificato.
E’ vietato allacciare la lavatrice alla rete attraverso elementi indiretti come

prolunghe e prese multiple. A > ‘

Durante la manutenzione la spina della lavatrice deve essere staccata dalla
fonte di corrente.

Non inserire e non togliere la spina dalla presa con le mani bagnate.

Se il cavo d’alimentazione € danneggiato in qualche modo,contattare il centro
di assistenza tecnica specializzato.

La spina di connessione alla rete elettrica non deve essere posta dietro alla
macchina ma in posizione facilmente accessibile in casi di emergenza.

UTILIZZO DELLA LAVATRICE
AVVERTENZE PRIMA DELL'USO

Prima di procedere al primo lavaggio della biancheria si prega di
eseguire un breve ciclo di lavaggio senza panni.

Questo permette di verificare il funzionamento della lavatrice e
di pulire il cestello.

Ad ogni lavaggio assicurarsi che:

V¥V icollegamenti idraulici siano corretti, il tubo di scarico sia ben posizionato (vedi
collegamento idraulico) che il rubinetto sia aperto (fig. 14).

<

con le mani asciutte inserire la spina nella presa di corrente.
V¥V suddividere la biancheria secondo il tipo di tessuto (vedi etichettatura capi).

V¥V controllare che non vi siano oggetti nelle tasche degli indumenti da lavare, che

. - . ) X
potrebbero causare danni alla biancheria, alla macchina o al filtro

%‘:
SM3153



UTILIZZO DELLA LAVATRICE
USO DEI DETERSIVI

La lavatrice € dotata di uno scomparto per i detersivi a tre vaschette .
{1 vaschetta per detersivo in polvere per il prelavaggio oppure per Fammollo (1)
2 vaschetta per detersivo in polvere per il lavaggio normale (2)

& vaschetta per ammorbidente (3)

utilizzare un detersivo a schiuma frenata e ammorbidente (se € il caso) indicato per
lavatrici automatiche. Per i dosaggi seguire le indicazioni sulla confezione.

Quantita troppo elevate di detersivo possono produrre troppa
schiuma ed influire negativamente sul risultato del lavaggio.
Quantita troppo basse possono provocare un lavaggio non

soddisfacente.

Quando si riempie il cassetto del detersivo é importante che
quest’ultimo non entri nella sezione del’ammorbidente in quanto
si avrebbe un risciacquo con schiuma, ed i tessuti potrebbero

rimanere macchiati di bianco. Viceversa se I'ammorbidente entrasse nella
sezione del detersivo ne ridurrebbe I’efficacia.

Quando si usa il detersivo liquido ( raccomandato per i pro-
grammi senza prelavaggio) bisogna agire nel seguente modo:
estrarre la paratia dalla propria sede che sitrova nel cassetto

di fronte allo scomparto 2 inserirla nelle apposite guide verso il centro
dello stesso scomparto.

V  chiudere il cassetto del detersivo prima di iniziare il lavaggio.

Non togliere il cassetto detersivo durante i funzionamento della
macchina, poiché potrebbe uscire acqua.)

SM3153 :IT
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SIMBOLI INTERNAZIONALI PER IL TRATTAMENTO DEI VESTITI

UTILIZZO DELLA LAVATRICE

COME ELIMINARE ALCUNE MACCHIE

Esistono alcune macchie che non possono essere asportate dai vestiti soltanto con lavaggio in lavatrice.
Prima di pulire 2 mano macchie di ogni genere bisogna eseguire una prova su una parte poco visibile
del capo, iniziando dall’orlo della macchia e procedendo verso il suo centro per evitare, in questo modo,
la formazione di aloni. Qui sotto riportiamo vari modi per eliminare le macchie.

Cenra: Raschiare la cera con una punta arro-
tondata per non provocare danni al tessuto,
quindi, mettendo il tessuto fra due fogli di
carta assorbente, passare la macchia sotto
il ferro caldo.

PENNE A SFERA E PENNARELLI: pulire con un
panno morbido imbevuto di alcol etilico. Fare
attenzione a non allargare la macchia.

Umipita £ murra: se il tessuto tollera bene
'uso della candeggina, eseguire il ciclo di
lavaggio aggiungendo candeggina. In caso
contrario, bagnare la parte sporca con acqua
ossigenata a 10 volumi e lasciare agire per
10 0 15 minuti.

BRUCIATURE LEGGERE DA FERRO DA STIRO: seguire
le indicazioni per la muffa e 'umidita.

Ruaaine: usare prodotti per macchie di rug-
gine seguendo le indicazioni del produttore
poste sulla confezione.

GomMMA DA MASTICARE: passare sul tessuto
con il ghiaccio, sfregare il piti possibile e poi
passare con un panno di cotone imbevuto di
acetone.

VErnice: non lasciare asciugare la vernice.

Passare sulla zona sporca il solvente indicato
sulla confezione della vernice (ad es. acqua,
trementina, tricloroetilene), insaponare e poi
sciacquare.

RosseTTO PER LABBRA: le macchie sul cotone
oppure sulla lana si eliminano con un panno
imbevuto di etere. Per la seta, invece, usare
il tricloroetilene.

SwmaLTO PER UNGHIE: mettere sul tessuto mac-
chiato la carta assorbente, quindi, inumidire
il rovescio del tessuto con acetone cambian-
do spesso la carta assorbente posta sulla
macchia. Procedere in questo modo fino alla
totale eliminazione della macchia.

MorcHia o catrame: spalmare sulla macchia
un po’ di burro fresco, lasciare riposare e poi
lavare con essenza di trementina.

Ersa: insaponare delicatamente, utilizzare
candeggiante diluito. Per tessuti in lana si
pud ottenere un buon risultato anche con
alcol al 90%.

Sangue: mettere a mollo nell’acqua fredda
con l'aggiunta di sale, quindi, lavare con il
sapone da bucato.

Prima di mettere i vestiti in lavatrice e di selezionare il relativo programma € consigliabile esaminare i
simboli posti sulle etichette del produttore. La tabella qui di seguito pud essere utile per la lettura dei

simboli.

()
O

Lavare a max 95°C

Lavaggio normale

Lavaggio delicato

Lavare a max 60°C

Lavare a max 40°C

Lavare a max 30°C

Lavare a mano
Non lavare in acqua

Candeggio in acqua
fredda

Non candeggiare

EStirare fino a max 200°
A Stirare fino a max 150°

A Stirare fino a max 100°

E Non stirare

® Lavare a secco con
solvente

(® Lavare a secco esclusivamente
con benzina, alcool puro e R113

(® Lavare a secco esclusivamente
con percloro etilico, benzina,
alcool puro, R111 e R113.

322 Non lavare a secco

=
(]

Asciugare disteso
Asciugare appeso

Asciugare sui appendiabiti

Asciugare nella macchina
asciuga biancheria a
temperatura normale

Asciugare nella macchina
asciuga biancheria a
temperatura ridotta

Non asciugare con
macchina
asciugabiancheria

%Dﬁ > K &
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MANUTENZIONE

PULIZIA DELLA LAVATRICE

La lavatrice & stata progettata per ridurre al minimo la manutenzione. E’ comunque
aaaaaaa importante ricordarsi di pulirla regolarmente.

Prima della pulizia assicurarsi che 'apparecchio sia stato staccato dalla rete elettrica
e che sia stata chiusa I'alimentazione dell'acqua.

La struttura esterna e le parti in plastica della lavatrice devono essere pulite unica-
mente con un panno morbido umido.

Non utilizzare assolutamente per la pulizia della macchina sostanze
chimiche, prodotti abrasivi, alcol, sapone, benzine o altri solventi
in quanto potrebbero danneggiare la macchina. (fig. 21)

Al termine del lavaggio lasciare aperto per qualche tempo I'oblo per far asciugare
le parti in gomma.

Lavare periodicamente le vaschette dei detersivi. A tal fine estrarre lo scomparto
detersivi e sciacquarlo sotto 'acqua corrente (fig. 22). Quindi, inserirlo nuovamente

COME ESTRARRE LO SCOMPARTO DETERSIVI

V¥V aprire lo scomparto detersivi;

V¥V  premere con la mano destra sulla scritta “PUSH” e, sfilare con I'altra mano il
cassetto tirandolo verso di se .(fig. 23)

PULIZIA DEL FILTRO

Prima di iniziare le operazioni sotto descritte, assicurarsi che la
lavatrice sia stata svuotata. Non togliere il filtro durante il funzio-
namento della macchina o quando quest’ultima é piena d’acqua.

Mettere sotto il filtro un panno oppure un piatto piano per raccogliere 'acqua rimasta
al suo interno. Aprire lo sportellino del filtro, svitare e togliere quest’ultimo girando
in senso antiorario (fig. 24/25).

Il filtro deve essere pulito periodicamente.

Sciacquare il filtro sotto 'acqua corrente ed eliminare ogni residuo. Riavvitare il filtro
in senso orario assicurandosi che sia chiuso ermeticamente.
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MANUTENZIONE

SOLUZIONE DEI PROBLEMI

In caso di mancato funzionamento della macchina, prima di chiamare I'assistenza autorizzata & con-
sigliabile verificare che la causa non sia fra quelle di seguito illustrate. In alcuni modelli le anomalie

vengono evidenziate con un codice a fine ciclo.

Codice: E:00 Effettuare i controlli elencati nel paragrafo contrassegnato *
E:01 Effettuare i controlli elencati nel paragrafo contrassegnato **
E:02 Anomalia tecnica “Chiamare il servizio assistenza”
E:03 Anomalia tecnica “Chiamare il servizio assistenza”

La lavatrice non funziona (le spie di controllo
non sono accese) (Display spento)
* assicurarsi che:
1) Vi sia la tensione nella rete
2) Laspina siainserita correttamente nella presa
di corrente
3) Il pulsante On/Off sia premuto,0 se non pre-
visto, che la manopola programmatore sia
posizionata su di un programma.

La lavatrice non funziona (le spie di controllo
sono accese) (Display illuminato)*
* assicurarsi che:
1) Il programma sia stato selezionato
2) Loblo sia chiuso correttamente
3) Il pulsante "Start” sia stato premuto (solo per
modelli elettronici)
4) Verificare, le indicazioni seguenti "La lavatrice
non carica acqua”

La lavatrice non carica acqua*
e controllare che:
1) Vi sia 'acqua nelle tubature
2) Il tubo di carico sia collegato alla lavatrice
3) lIrubinetto di alimentazione dellacqua sia aperto
4) llfiltro non sia otturato. In caso, procedere alla
sua pulizia staccando I'apparecchio dalla rete
elettrica

La lavatrice carica e scarica acqua in conti-
nuazione**:
* controllare che:
1) Il'tubo di scarico si trovi all’altezza adeguata
(60-90 cm)
2) Lestremita del tubo di scarico non siaimmersa
nell’acqua

La lavatrice non scarica acqua e non centrifuga**:
* controllare che:
1) Il'tubo di scarico sia allacciato correttamente
2) Il tubo di scarico non sia piegato
3) llfiltro dello scarico non sia chiuso
4) Non sia stata selezionata la funzione di esclu-
sione della centrifuga
5) Non sia stata selezionata la funzione di stop
con acqua.
La lavatrice vibra e fa rumore
* assicurarsi che:
1) Tutte le protezioni per il trasporto siano state tolte.

2) La lavatrice sia perfettamente in piano
3) La biancheria voluminosa come lenzuola,
tovaglie ecc. non sia concentrata in una sola
parte del cestello
L'oblo non si apre
* assicurarsi che:
1) Il ciclo di lavaggio sia terminato.
2) Non sia stata selezionata la funzione stop con
acqua (automatica su alcuni modelli).
La biancheria non é sufficientemente centrifugata
* assicurarsi che:
1) La biancheria sia stata distribuita uniforme-
mente nel cestello
2) Sia stata scelta la corretta velocita di centrifuga

La lavatrice si blocca durante il lavaggio
* assicurarsi che:
1) Non manchi la corrente
Resta troppo detersivo nella vaschetta
* assicurarsi che:
1) Il rubinetto di alimentazione del’acqua sia
aperto
2) Il filtro che si trova tra il rubinetto e il tubo di
alimentazione sia pulito
Dopo il lavaggio la biancheria non & pulita
* assicurarsi che:
1) Il cestello non sia stato caricato troppo
2) Sia stata utilizzata 'adeguata quantita di
detersivo
3) sia stato scelto il programma di lavaggio
corrispondente
La biancheria si é ristretta oppure si & scolorita
* assicurarsi che:
1) Sia stato scelto il programma di lavaggio
corretto
2) Sia stata selezionata la giusta temperatura di
lavaggio

La lavatrice non asciuga (solo per modelli lavasciuga)

* assicurarsi che:
1) Il rubinetto di alimentazione dell’acqua sia
aperto

) Ilfiltro di scarico sia pulito

) La lavatrice sia accesa (spia di controllo o
display illuminato)

) |l programma asciugatura sia selezionato

)

2
3
4
5) Il tempo di asciugatura sia stato impostato

Se dopo I'esecuzione delle funzioni descritte, I'apparecchio continua a non funzionare correttamente
segnalare il difetto al centro assistenza tecnica autorizzato piu vicino.

Si prega cortesemente di comunicare il modello, il numero di fabbricazione ed il tipo di guasto. | dati
dell’apparecchio si trovano sulla tabella informativa posizionata sullo sportellino del filtro.

Queste informazioni permettono all’operatore dell’assistenza tecnica di procurarsi le parti di ricambio
necessarie e, quindi, garantiscono una veloce ed efficace esecuzione della riparazione.
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Dear Customer,
Thank you for choosing our product.

Please read these instructions carefully before connecting and us-
ing the appliance.

Knowledge of the operating principles will help guarantee correct and safe use of the appliance.
This instruction booklet contains the technical characteristics of the washing machine and is full
of useful information regarding its operation, all designed to help you get the best out of your ap-
pliance. If the appliance is sold or handed over for use by others, remember to give the new user
the instruction booklet.

MODEL: DATE OF PURCHASE: / /
SERIAL NUMBER:
m NOTES AND ADVICE FOR THE USER 14-15
m DESCRIPTION OF THE APPLIANCE 15
E INSTALLING THE WASHING MACHINE 16-18
¢ Unpacking the washing machine and removing the locking devices 16
e  Levelling the washing machine 16
e Connecting to the mains water supply 17
e Connecting to the mains electricity supply 18
N USING THE WASHING MACHINE 18-20
e Recommendations prior to use 18
e Use of detergents 19
¢ How to remove some stains 20
* International clothing care symbols 20
MAINTENANCE 21-22
¢ Cleaning the washing machine 21
¢ Cleaning the filter 21
*  Resolving problems 22

This appliance is marked as complying with European Directive 2012/19/EU, Waste Electrical
and Electronic Equipment (WEEE). Make sure that the product is disposed of in a correct
manner. The user is obliged to contribute towards preventing negative consequences for
health and the environment.

The symbo = affixed to the product or accompanying documents signifies that the product
must not be treated as normal domestic refuse, but must be delivered to an authorised col-
lection centre to enable the electric and electronic equipment to be recycled. When disposing
of the appliance, comply with local waste disposal regulations. For further information on
the treatment, recovery and recycling of this product, refer to the appropriate offices, local
domestic waste collection service or the retailer from where the appliance was purchased.
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NOTES AND ADVICE FOR THE USER

Before connecting the appliance read these instructions carefully.
Repairing the failure arising from inappropriate connections or use of
the appliance is not covered by the guarantee.

THE MANUFACTURERWILL NOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY INCIDENTS
RESULTING FROM NON-COMPLIANCE WITH SAFETY STANDARDS OR THE
REQUIREMENTS OF THIS INSTRUCTION BOOK.

V¥V This appliance can be used by children
aged from 8 years and above and person
with reduced physical, sensory or mental
capabilities or lack of experience and
knowledge if they have been given super-
vision or instruction concerning use of the
appliance in a safe way and understand
the hazard involved. Children shall not
play with the appliance. Cleaning and user
maintenance shall not be made by children
without supervision.

V¥ Children of less than 3 years should be
kept away unless continuously supervised.

V¥ The appliance must be properly con-
nected to the system with new hoses pro-
vided. Used hoses must never be reused.

V¥ The operating pressure of water
(minimum and maximum) must be between
0.5bar (0.05MPa) and 10 bar (1 MPa).

V If the supply cord is damaged, it must
be replaced by the manufacturer, its service
agent or similar qualified person in order to
avoid a hazard.

V¥V Ventilation opening in the base must
not be obstructed by a carpet.

V¥ Observe the maximum volume of dry load
as indicated in the section “Program Table”.

V' To stop the functions, refer to the washing guide.

V¥ Before using the washing machine, remove all
the packing and locking devices used for the
transport (locking screws). If this is not done,
serious damage may be caused to both the
appliance and your home.

V' Any modifications or attempts to interfere with
the washing machine can be dangerous for the
user and may damage the appliance itself.

V' Considering the substantial weight of the wash-
ing machine, specific safety standards must be
observed during handling.

V¥ When the appliance is in operation, avoid any

contact with the water being discharged through
the drain hose, as it may be very hot. Do not

touch the door glass either, as this will tend to
heat up during washing.

Use the washing machine for machine-washa-
ble items only. In the case of any doubts, refer
to the manufacturer’s instructions on the label
attached to the item to wash (see “Clothing
care symbols”)

Before placing the washing in the washing
machine, make sure that all pockets are empty.
Hard or pointed objects such as coins, pins,
nails, screws or stones can cause Serious
damage to the appliance.

Never wash items that have been soiled with
substances containing petrol. In the case
where stains have been removed using vapor-
ising products, wait until these substances have
fully evaporated from the surface of the material
before loading into the washing machine.

The use and quantities of detergent, softener
and bleach must comply with the instructions
reported on the packaging.

Do not use detergents designed for hand wash-
ing, in that the excessive suds produced could
damage the internal components.

After washing mats, blankets or any other long-
fibre materials, remove the filter and clean it if
necessary.

Itis advisable to leave the door open at the end
of the wash cycle.

Do not attempt to repair any appliance faults
alone, in that repairs carried out by a non-pro-
fessional may cause serious damage and will
invalidate any rights to repairs under guarantee.

Repairs to the appliance can only be carried
out by personnel authorised by the customer
service centres. All repairs must make use of
original spare parts only.

Never insert or remove the plug from the mains
socket with wet hands.

The washing machine must be connected to
a mains socket fitted with an efficient earth
complying with current safety standards.

Do not use extension leads or multiple plug
adapters to connect the washing machine to
the mains electricity supply.
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NOTES AND ADVICE FOR THE USER

V¥ Do not expose the appliance to atmospheric
agents.

V¥ The washing machine can only be opened
once the led or display indicates that the cycle
has finished. On some models, this is signalled
by a flashing start button.

V¥ When servicing or cleaning the washing
machine, remember to disconnect it from the

mains electricity supply.

V¥ Do not pull the power supply cable to unplug
the washing machine from the mains supply.
Pull the plug only.

V ltis advisable to unplug the washing machine
from the mains electricity supply and close-off
the water supply after each wash.

FOR WASHER/DRIER VERSIONS:

v Never dry unwashed items.

v Do not dry items that have been
washed or had stains removed using
chemical products.

v Neverdry items that have been soiled
with substances such as cooking oil,
petroleum, acetone, alcohol, petrol, kero-
sene, stain removers, turpentine, wax.
Remove these substances in a hot wash
using an abundant quantity of detergent
prior to loading the items in the drier.

v Do not dry items such as foam rub-
ber, latex, raincoats, waterproof fabrics,
rubber mats, preformed items, clothes or

cushions with foam rubber padding, as
these may melt and damage other items
in the washing or even the appliance itself.

v Fabric softeners, or similar products,
should be used as specified by the fabric
softener instructions.

v Children of less than 3 years should
be kgpt away unless continuously super-
vised.

v That the appliance must not be in-
stalled behind a lockable door, a sliding
door or a door with a hinge on the Oﬁposite
side to that of the appliance, in such a way
that a full opening of the appliance door is
restricted.

THE FINAL PART OF A DRYING CYCLE IS THE COOLING DOWN PHASE.
CONSEQUENTLY, NEVER SWITCH OFF THE DRIER BEFORE THE CYCLE
HAS BEEN COMPLETED. OTHERWISE, THE WASHING MUST BE TAKEN

OUT QUICKLY AND HUNG OUT TO ALLOW THE HEAT TO DISSIPATE.

DESCRIPTION OF THE APPLIANCE

V¥V The washing machine has been constructed
in steel panels which have been treated and
painted to guarantees that its aesthetic quali-
ties remain unaltered over time.

V¥ The motor and all moving parts have been
designed and manufactured to guarantee the
minimum possible noise levels

V  The large easily-accessible stainless steel
drum will ensure a better quality wash and
help to prolong the life of your washing

V¥V  The easy to use control panel will satisfy all
washing and drying needs (see control panel
and programme table).

V¥V The wide door makes loading and unloading

A - Door E - Drum

B - Filter F - Control panel

C - Adjustable feet G - Detergent drawer
D - Top cover

the washing much easier.

The very high stability of the appliance is the
result of constant research by our technicians
into the equilibrium of masses in movement.

F
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INSTALLING THE WASHING MACHINE

according to the model

Installation must be carried out by qualified personnel in line with the instructions supplied by the manu-
facturer. Incorrect installation may result in damage and injury.

The appliance can be installed anywhere providing that the ambient temperature is not less than 3°C
and that the wires or pipes on the rear of the machine are not squashed.

This appliance is intended to be used in household and similar applications such as:
V  Staff kitchen areas in shops, offices and other working environments;

V¥ Farm houses;

V¥ By clients in hotels, motels and other residential type environments;

V  Bed and breakfast type environments.

For transport reasons, the washing machine’s oscillating group
is locked in place by 4 spacers and screws. Before using the ma-
chine, remove the spacers and locking screws. Keep the screws

and spacers for future use.

Close off the holes using the plugs supplied. The plugs can be
found in the bag containing the documents.

For transport reasons, the washing machine’s oscillating group
is locked in place by 4 spacers and screws. Before using the
machine, remove the locking screws with a suitable tool.

Insert a screwdriver in the holes and lever out the 4 plastic spacers as
shown in the figure.

The washer/drier version must not be installed behind
a locked door, a sliding door or with a hinged door on

the opposite wall to the washer/drier itself.

LEVELLING THE WASHING MACHINE

After having selected the most suitable location for the appliance, make sure it is
level by regulating the adjustable feet (Fig. 6).

Pay particular attention to the positioning and levelling of the washing machine and
make sure that the lock nuts are tight.

If the appliance is not levelled correctly, it will be unstable and
noisy and may cause damage.

If the washing machine is installed on a carpeted floor, leave sufficient space between
the appliance and the floor to guarantee the free circulation of air.

It is not advisable to install the appliance in rooms where the temperature could fall
below 0°C.

In the under-worktop versions, screw in the feet until the spring is fully
compressed, thus allowing the appliance to be installed under the worktop
(Fig. 6B).

ﬂE
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INSTALLING THE WASHING MACHINE
CONNECTING THE WATER SUPPLY

The mains water pressure must be between 0.05 and 1.00 Mpa
(0.5-10 bar.)

V¥V Before connecting the washing machine, open the valve and allow a certain
quantity of water to flow out in order to clean the pipes of any sand or rust.
This operation is particularly important in the case where the washing machine
= has been left standing for a long time or when connecting to a new water supply
system.

V¥V Thefill hose must be connected to the mains supply using a 3%” threaded con-
nection.

On electronic washing machines fitted with a dual solenoid valve
(hot and cold water), connect the red hose to the hot water supply

valve and the other hose to the cold water supply valve.

If a hot water supply is not available, both hoses must be connected to the
cold supply using the fitting supplied (see fig. 8).

Do not connect to the hot water supply.

V¥ Connect the fill hose (fig. 9).

Washing machines and condensation type washer/driers must
| be connected to the mains water supply using the new hoses

provided with the appliance. The old hoses must not be re-used.

M~

V¥V During the wash, the water supply valve must be fully open.

V¥V The drain hose must be positioned at a height of between 60 cm and 90 cm
(fig. 10).

V¥ If the water is drained directly into the drainage system, the free end of the
drain hose must be inserted in a pipe of internal diameter not les than 40 mm.

V¥ The drain hose connection to the drainage system must not be hermetically
sealed, as this would cause a build up of air in the siphon and allow water to
leak out.

V  Ifthe wash water is drained into a washbasin, sink or other similar system, the
free end of the hose must be reinforced at the bend using the bracket supplied
with the washing machine. Place the hose over the edge of the washbasin and
anchor the bracket in such as manner that prevents the hose from falling (fig.
11). The washbasin outlet must be clean and must allow the water to flow freely.
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INSTALLING THE WASHING MACHINE
CONNECTING TO THE MAINS ELECTRICITY SUPPLY

Make sure that the voltage indicated on the identification plate
attached to the inside of the filter door corresponds to that of the
mains supply (fig. 12).

All cut-outs, electric wiring and mains sockets must have a rating such that
enables them to support the maximum load indicated on the identification plate.

Once the appliance has been installed, it must be connected to the mains supply
through a single-pole switch.

The mains supply to which the appliance is connected must be fitted with an
earthing system. If this is not the case, the manufacturer will not be held liable
for any incidents that may occur (fig. 13).

If the mains socket to which the appliance is connected is faulty or unsuitable, @

it must be replaced by a qualified electrician.

The washing machine must not be connected to the mains supply using indirect

methods such as extension leads or multiple adapters. ~_.

During maintenance work, the washing machine must be disconnected from
the mains electricity supply.

Do not insert or remove the plug from the mains socket with wet hands. 13

If the power supply cable is damaged in any way, contact the appropriate spe-
cialised service centre.

The plug used to connect the machine to the power supply must never be fixed
behind the machine, but must be in a position easily accessible in an emergency.

USING THE WASHING MACHINE
RECOMMENDATIONS PRIOR TO USE

Before carrying out the first wash, allow the washing machine to
effect a short wash cycle without any washing.
This will allow the operation of the washing machine to be checked
and will clean the drum.

Before each wash make sure that:

V¥ the water connections are correct, the drain hose is properly positioned (see
connecting to the water supply) and that the water supply valve is open.

<

with dry hands, insert the plug in the mains socket.
V¥V  sort the wash into types of fabric (refer to clothing care symbols).

V¥V  check that there are no objects left in any of the pockets of the items to wash,
as these may damage the washing, the appliance or the filter.

%E
SM3153



USING THE WASHING MACHINE
USE OF DETERGENTS

The washing machine is fitted with a three-compartment detergent drawer
1  compartment for pre-wash or soak soap powder (1)
2 compartment for normal wash soap powder (2)

‘% softener compartment (3)

Use a low-suds detergent and softener (if required) recommended for automatic
washing machines. Follow the dosage instructions written on the packet.

Too much detergent can produce excessive suds and may result
in a poor wash.

Too little detergent will produce an unsatisfactory wash.

When adding detergent to the dispenser, remember to avoid any
spillage into the softener compartment, in that this would create
a soapy rinse and stain the fabrics white. Vice versa, if softener

is added to the detergent compartment, the quality of the wash
will be compromised.

When using a liquid detergent (recommended for programmes
without pre-wash) proceed as follows: remove the baffle from its
housing at the front of compartment 2 and insert it in the guides

near the centre of the same compartment.

V  close the detergent drawer before starting the wash.

Do not attempt to remove the detergent drawer while the wash-
ing machine is in operation, as this will cause water to flow out.
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USING THE WASHING MACHINE

HOW TO REMOVE SOME STAINS

Stains exist that cannot be removed by machine washing alone. Before trying to remove any type of
stain by hand, first try the removal procedure on a small area of hidden fabric. Start from the edge of
the stain and working inwards, this will prevent a dark ring from forming around the site of the stain. A
few methods to adopt for removing stains are reported below.

V¥ Wax: Scrape the wax using a rounded point ¥ Pamr. do not allow the paint to dry. Rub the

in order not to damage the fabric. Then, with
the fabric placed between two pieces of ab-
sorbent paper, run a hot iron over the stain.

area with the solvent recommended by the
paint manufacturer (e.g. water, turps, trichlo-
roethylene), soap and then rinse.

BALL POINT PENS AND FELT-TIP PENS: Clean using v [ pstick: stains on cotton or wool can be elimi-
a soft cloth soaked in ethyl alcohol. Take care nated using a cloth soaked in ether. Stains
not to spread the stain. on silk require the use of trichloroethylene.

Damp anp moutp: if the fabric supports the  w  Naw varmish: place a sheet of absorbent
use of bleach, carry out a wash cycle adding paper on the stained material, then dampen
bleach. Otherwise, soak the soiled part in the back of the fabric with acetone, frequently
hydrogen peroxide (10 volumes) and leave changing the absorbent paper placed over
for 10 to 15 minutes. the stain. Continue in this manner until the
LIGHT SCORCH MARKS LEFT BY IRONING: follow the stain has disappeared.

instructions for mould and damp. VY Tar or piRT. spread a little fresh butter over
Rusr. use products specially designed for rust thle Sftf'”' alltqw to stand and then wash with
stains, following the manufacturer's instruc- ol ot turpentine.

tions written on the packet. ¥ Grass: delicately soap the stain, use diluted
CHewinG Gum: rub ice over the fabric, scrape bleaﬁ:h' ngqd resyltsgc(:)%/n ble ﬁbltalned on
away as much chewing gum as possible Wwoollen fabrics using 9 aiconol.

and then rub with a piece of cotton soaked w By oop: put into soak in cold water with added

in acetone.

salt, then wash with washing soap.

INTERNATIONAL CLOTHING CARE SYMBOLS

Before placing the clothes in the washing machine and selecting the wash programme, examine the
symbols on the manufacturer’s label. The table reported below will provide a useful guide to reading
the symbols.

"7 Normal wash &R ron at up to max 200° [l Dry flat
{7 Delicate wash .
= ZA Iron at up to max 150° [ Dry hanging
Wash at max 95°C 2 =
Iron at up to max 100° Dry on hanger
Wash at max 60°C &

Dry in tumble dryer at

. @
&DO not iron normal temperature

® Dry-clean using solvent

Wash at max 40°C

Wash at max 30°C

@ Dryintumble dryer at low

Hand wash @ Dry-clean using benzine, pure temperature
alcohol and R113 only
DlEteEt @il ® Dry-clean wusing ethyl

| Do not tumble-dry

perchlorate, benzine, pure

Bleach in cold water alcohol, R111 and R113.

Do not bleach ng Do not dry-clean

(E%D% >N @
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MAINTENANCE

CLEANING THE WASHING MACHINE
The washing machine has been specifically designed to reduce maintenance to a
minimum. Nevertheless, it is important that it is cleaned regularly.

Before cleaning, make sure that the appliance has been disconnected from the power
supply and that the water supply valve has been closed.

The external structure and the parts of the washing machine in plastic must be
cleaned with a soft damp cloth only.

After washing, leave the door open for a short time to allow rubber parts to dry.

Never use chemicals, abrasive products, alcohol, soap, petrol or
other solvents to clean the appliance as these may cause dam-
age. (fig. 21)

Periodically wash out the detergent compartments. To do this, remove the detergent
compartment and rinse it under running water (fig. 22). Then replace it.

REMOVING THE DETERGENT DRAWER
V¥V  open the detergent drawer;

V  press on the word “PUSH” with the right hand and pull out the drawer with the
left hand (fig. 23).

CLEANING THE FILTER

Before starting the operations described below, make sure that
the washing machine is empty. Do not remove the filter while the
washing machine is running, or when full of water.

Place a cloth or tray under the filter to collect any water that may still be inside Open
the filter door, unscrew the filter and remove it by turning it in an anticlockwise direc-
tion (fig. 24-25).

The filter must be cleaned periodically.

Rinse the filter under running water to eliminate any residues. Replace the filter by
screwing it in clockwise, making sure it closes and seals properly.

SM3153
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MAINTENANCE

RESOLVING PROBLEMS

If the appliance is not working properly, check through the following troubleshooting guide before call-

ing for technical assistance. In some models malfunctions are indicated by an error code displayed at

the end of the cycle.
Code:

E:00 Carry out all the checks listed in paragraphs marked with *

E:01 Carry out all the checks listed in paragraphs marked with **
E:02 Technical malfunction “Call Customer Service”
E:03 Technical malfunction “Call Customer Service”

The washing machine does not work (warning
lights are off) (Display off)
* Make sure that:
1) The mains power supply is working
2) The plug is inserted correctly in the socket
3) The On/Off button has been pressed, or if not
present, check that the programming knob is
positioned on a programme.

The washing machine does not work (warning
lights are off) (Display lit)*
* Make sure that:
1) The programme has been selected
2) The door is closed properly
3) The “Start” button has been pressed (elec-
tronic models only)
4) Refer to the information provided for “The
washing machine does not fill with water”

The washing machine does not fill with water*
* Check that:
1) There is water in the water supply system
2) The water fill pipe is connected to the washing
machine
3) The mains water supply valve is open
4) The filter is not blocked If it is, clean the filter
after first unplugging the appliance from the
power supply

The washing machine continuously fills and
drains the water**
* Check that:
1) The drain hose has been installed at the cor-
rect height (60-90 cm)
2) The end of the drain hose is not under water

The washing machine does not drain or spin**
* Check that:
1) The drain hose is properly connected
2) The drain hose is not kinked
) The drain filter is not blocked
) The no-spin function has not been selected
) The Stop with water function has not been
selected.

3
4
5

The washing machine vibrates and is noisy
* Make sure that:
1) All the locking elements used for transporta-

tion have been removed.

2) The washing machine is perfectly level

3) Bulky items such as sheets, tablecloths etc.
are not all bundled in one part of the drum

The door will not open
* Make sure that:
1) The wash cycle has finished.
2) The Stop with water function has not been
selected (automatic on some models).

The washing has not been spun properly
* Make sure that:
1) The washing is evenly distributed in the drum
2) The correct spin speed has been selected
The washing machine stops during a wash
* Make sure that:
1) The mains power supply is working

There is still a lot of detergent in the compart-
ment
* Make sure that:
1) The mains water supply valve is open
2) The filter between the valve and the supply
hose is clean

The washing is not clean at the end of the
wash cycle
* Make sure that:
1) The drum has not been overloaded
2) The correct amount of detergent has been
used
3) The correct programme has been selected

The washing has shrunk or faded
* Make sure that:
1) The correct washing programme has been
selected
2) The correct washing temperature has been
selected

The washing machine does not dry (washer-
dryer models only)
* Make sure that:

1) The mains water supply valve is open

2) The drain filter is clean

3) The washing machine is switched on (indicator

light or display lit)
4) The drying program has been selected
5) The drying time has been set

If, after all these checks have been carried out, the appliance still does not work, inform the near-
est customer service centre. When contacting the service centre, inform them of the appliance
model, serial number and type of fault. The data relating the appliance can be found on the rating
plate affixed to the inside of the filter door. This information will help the service centre operator
in procuring the necessary spare parts, thus guaranteeing a speedy and efficient repair.
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YBaxkaembIi noKynaresnb,
6narogapum Bac 3a BbI6Op HaLLEero n3penvs.

l'lpe)K,qe yem NMoAKNIH4YNUTb an60p M NMPUCTYNUTb K ero ucrolsib-
30BaHHIO, MNPoCcUm Bac BHMMaTesn1bHO npo4YnTatb UHCTPYKLUUIO MO
JKcnnyataynn.

3HaHne npuHUnnoB paboTel npubopa 06ecrneynT ero npaBuUbHYO N HaEXXHYIO 3KC-
nnyaraymo. VIHCTPYKUMM o SKCrayaraumm COAepXKat MHOIO Mofae3HbIX PeKoMeHzaumi
OTHOCUTEJIbHO PaboTbl U TEXHUYECKMX OCOOEHHOCTEN CTUPAasIbHOM MalUnHbl, KOTOPbIE
rnomoryT Bam ncrnonb3oBatb ee onTumasbHbIM 06pa3oM. B criydae npogaxkv wim nepe-
Aaun CTUpasbHON MaLLvHbI APYromy nuly He 3abyabTe OTAaTb HOBOMY MO/b30BaTesNto 1
WUHCTPYKUMIO 10 9KCTyaTaumm.

MOAE/b: OATA NMPUOBPETEHUA: / /

3ABOOCKOMN HOMEP:

COLOEP>XAHUE V' 4
m PEKOMEHOALIUA N COBETbI A4N1A NOJIb3OBATENA 24-25
m ONMNCAHUE MALLUHBI 25
E YCTAHOBKA MALLWUHbBI 26-28
e CHATWE YNaKoBKU U TPAHCTMIOPTUPOBOYHBIX AeTanen 26
*  BbicTaBneHne mawmHbl N0 yPOBHIO 26
¢ [ogkntoyeHne K BOAOMNPOBOAHOW CETU 27
e [loaknioYeHne K aNeKTPUHECKON CeTu 28
N 3KCNNYATALMA CTUPANIbHOM MALLUVHBI 28-30
e [lpexzae 4eM nonb3oBaTbCA MALIMHON 28
¢ [IpumMeHeHWe MOKLMX CPEaCcTB 29
e  BbiBegeHue nATeH 30
e MexpayHapogHble CUMBOSbI MO YXOA4y 3a 0AeXA0N 30
BV yxon 31-32
¢ OumncTka CTUpanbHON MalUHbI 31
¢ OuncTka unbTpa 31
¢ PelleHne BO3HMKaOLWMX Npobrnem 32

Mpubop oTmeyeH 3Hakom B COOTBETCTBUM C EBponeickoi aupektnaon 2012/19/EU no ytunusaumm
3NEeKTPUYECKOro U 3N1eKTpoHHOro obopyaosaHua (WEEE). O6ecneunB npaBunbHYO YyTUNMU3a-
LMI0 aHHOTO W3AeNuA, Nonb3oBaTesib MOMoraeT NPeAoTBPaTUTb NOTEHLMANbHbIE HEeraTUBHbIE
nocsieACTBUA AN1A OKpYXaloLien cpeabl U 3[0POBbA YeJIoBeKa.

CvmBoy1 ™S L3 camMOM M3AENMM WM CONPOBOAUTENBHOM AOKYMEHTALMU YKa3bIBaeT, YTO Nnpu
YTURM3aLMM JAHHOTO U3AENUA C HUM Heslb3A 06pallaThCA Kak ¢ 06bI4HbIMM GbITOBbIMM OTXOAAMM.
Mpubop cnepyeT caatb B COOTBETCTBYIOWMIA MYHKT NPUeMa NIEKTPUIECKOTO 1 3JIEKTPOHHOrO 060-
pyAoBaHuA AnA nocneayoLei ytunusaumu. Caaya Ha cnom A0MmKHa NPOU3BOAUTLECA B COOTBETCTBUM
C MECTHbIMM NpaBUIaMM N0 YTUNM3aLmMK oTXoA0B. 3a 6onee noapo6HOi MH(opMmaLmeit 0 NpaBunax
obpallieHuA ¢ u3penuem, ero yTunusauum u nepepaboTkm obpatlaiTech B COOTBETCTBYIOLME MECTHbIE
opraHbl, B cnyx6y cbopa 6bITOBLIX OTXO0B UNW B MarasuH, B KOTOpOM npubop 6b11 npruobpeTeH.
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PEKOMEHAOALIMM N COBETDBI AJ1A OJIb3OBATEJIA

Mepen npucoeanHeHMeM yCTPOMCTBA BHMMATENbHO MpoYUTanTe WUH-
cTpyKuuu. [ApaHTUA He NOKPbIBaeT PEMOHT HEMCNPABHOCTEMN, KOTOPbIe
6b111 BbI3BaHbI HeNPaBU/IbHbIMU COeAUHEHUAMU UM HEHaAEXaLUm
MCMonb30BaHMEM YCTPOMCTBA.

M3roOTOBUTEJIb OTKNIOHAET BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3A
HECYACTHbIE CJTY4YAWU, BbI3BAHHbIE HECOBJIIOAEHVUEM MPABWII
BE3OMNACHOCTU 1 PYKOBOACTBA MO 3KCMTYATALIUN.

V¥ 310T npMbop MOXET NCMONb30BaTh-

cA OeTen B BO3pacTe OT 8 NeT 1 BbllLE,

N YeNloBeK C OrpaHuYeHHbIMU husunye-

CKUMW, CEHCOPHBIMU UM YMCTBEHHbLIMU

CMOCOBHOCTAMM UMM HEXBATKOW OnbITa

N 3HAHWI, €CN OHM HaXoA4ATCA MOg,

KOHTPOMEM WNN MHCTPYKTMPOBAHMA MO

BO-MpocamM MCnonb3oBaHmA npubopa

6e3onacHbIM cnocobom U NOHATbL onac-

HOCTb yyacTue. [leTn He JOMKHbI Mrpatb

C NpuBopoMm.

V¥ OuuncTtka v nonb3oBatenb obcny-

XWBaHWE He NpuHMMaeTcA aeTen 6e3

npucmoTpa. [letn B Bo3pacTe A0 Tpex

NeT JOMKHbI HAXOAMTLCA Ha PACCTOAHMM,

€CNW OHN He HaxXOL4ATCA NOJ, KOHTPONeM

MOCTOAHHO.

V¥V Tpubop A0MKeH ObITb NOAKIOYEH K

CUCTEME C HOBbIMY LuaHramu yenyr. MNo-

LEePXXaHHbIE LWaHTW HUKOTAA HE AOMKHbI

6bITb MCMOMb30BaHbl MOBTOPHO.

V Paboyee gaBneHue BoAbl (MUHK-

MYM 1 MakCyMyM) LOMKHO 6bITb MexXay

0,56ap (0.05Mpa) 1 106ap (1 Ma).

V  Ecnu WwHyp nuTaHnA NOBPEXAEH, OH

LOMKeH BbITb 3aMEHEH NPON3BOAUTENEM,

€ro areHToM o 06CY>XUBaHWIO NN aHa-

NOTMYHBIM KBANUOUUMPOBAHHBLIM crieum-

anucToM BO M3beXkaHne OnacHOCTM.

V BeHTMNALMOHHOE OTBEPCTUE B

OCHOBaHWUM HE JOMKHO ObiTb 3aKPbIThI

KOBPOM.

V  Cobnioaaite MakcUMasibHbIN 06beM

CyXorpy3a, Kak ykasaHo B pasgene “lpo-

rpamma Tabnuue’.

V¥ Y106bI OCTAHOBUTH BMAETb CTUPanbHaA Ha-
npasnAoLwme QyHKUUN.

V IMpexze 4eM BKIIOUYMTb CTUPATbHYIO MALLMHY,
crenyeT NOMHOCTbIO CHATL C Hee YyNakoBKy U
ncnonb3yemble AnA TPaHCNOPTUPOBKN AeTaun
(TpaHcnopTMPOBOYHBIE 60nThI). B NpoTMBHOM
Clly4ae MOXeT ObITb NMPUYMHEH CEPbE3HbIN

ywepb Kak MalluHe, TaK 1 Ballen KBapTupe.
V  Jliobas moguchmkaLma unv norbITKa noBpeauTb

MpMBOp MOTYT OKa3aTbCA ANA Morb3oBaTenA
e RU )

v

v

OMacHbIMW W BbI3BaTb MOBPEXAEHNE MALLMHBI.
YunTbiBaA 3HAUYMTENbHbIA BEC CTUPanbHON
MalLuHbI, cneayeT cobnoaatb 0Cobbie HOPMbI
6e30MacHOCTM BO BPEMA €€ NEpEMELLEeHNA.
Bo Bpema paboTbl npubopa He NoacTaBNANTe
PyKy NoL BOAY, BbITEKAMLLYK U3 CIIMBHOMO
WaHra, Tak Kak OHa MOXeT OblTb ropAYei.
He cnepyeTt Takxe npukacartbcA K CTeKIy
JBepLbl, KOTOPOE BO BPEMA CTUPKM TOXe Ha-
rpesaeTcA.

CTvpainte TONbKO BewwM, npeaHasHaveHHble
ANA CTUPKK B CTUpasnbHoW MawwuHe. Mpu Ha-
NNYUN COMHEHUIA MOCMOTPUTE YKa3aHuA npo-
U3BOAUTENA Ha 3TUKETKax oaeXabl (CMOTpu
“CMMBONbI MO yX04y 3a 0feXA0n”).

Mpexxae Yem NonoXuTb OAEXAY B MALLMHY, He-
06X0mVIMO MPOBEPUTD, HTOObI BCE KapMaHb! Bblnn
nycTbl. TBEPAbIE N 320CTPEHHbLIE MPEaMETHI,
TaKve Kak MOHeTbI, BynaBKi, rBO34M, BUHTbI U
KaMHM MOTYT Cepbe3HO MOBPEANTL MaLLIMHY.
Henb3a cTupatb B CTUPanbHOW MalluHe
BELLM, UCMaYKaHHble coLepalmmm 6eH3uH
BelecTBamu. MNpu ynaneHn nATEH NETYYUMU
BELLEeCTBaMU, MPEXAE YEM MOMOXUTL BeLum
B MalWHy, AOXAMTECH MOMHOrO MCMapeHns
Takux BELLECTB C MOBEPXHOCTN TKaHeM.
Wcnonb3oBaHue M KOMWYECTBO MOMOLLNX
CPeacCTB, CMArYMTENEn AnA CTUPKK 1 0T6enu-
BaTenen AOMKHbI COOTBETCTBOBATb MHCTPYK-
LMAM, KOTOPbIE NPUBOAATCA Ha YakoBKe.
He ucnonb3yinte motowme cpeactsa LnA
Py4YHON CTWUPKW, NOCKOMbKY 06pasytowanca
OT HUX 06uNbHaA NeHa MOXET MOBPEAUTb
BHYTPEHHwWe YacTu npubopa.

Mo 3aBepLIEHUN CTUPKM MONOBUKOB, MOKPbI-
Ba ¥ NPOYUX U3AENNIA U3 ASIMHHBIX BOIOKOH,
He 3abbiBaiiTe NPOBEPATb PUNLTP U NpU He-
06X0AMMOCTY €ro ouuLLaThb.

PekomeHzyeTcA OCTaBNATb ABEPb MALUMHbI
OTKPbITON NOCNE 3aBepLUEHNA LIMKIIA CTUPKMW.
He nblTaiTecb caMOCTOATENBHO YCTPAHUTD
HeucnpaBHOCTM NPUBOPa, TaK Kak PEMOHT, Bbl-
MOMHEHHBIA INLAMM, HE UMEIOLLMMU CrieLnanb-
HOW NOLTOTOBKM, MOXET Bbl3BaTb CEPbe3Hble
MOBPEXAEHMA M NPUBECTY K MOTEpe Npasa Ha
rapaHTUMHBIA PEMOHT.

PeMoHT npnbopa AomkeH NPOBOAUTLCA CeLn-
anMcTamm aBTOPU30BaHHBIX CEPBUCHBIX LEH-
TpoB. [AnA pemoHTa AOMKHbI MCNONb30BaTLCA
TOMBbKO OpUrMHasbHbIE 3anacHble YacTy.
CTtupanbHaAa mawuHa posmkHa 6biTb noa-
KNoYeHa K COOTBETCTBYOLIE npasunam
6€e30MacHOCTU ANIEKTPUYECKON PO3ETKE C
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PEKOMEHOALIM U COBETbI AJ1A NOJIb3OBATEJIA

3a3eMEHNEM.

V He BcTaBnAaiiTe un He BbIHAMANTE BUNKY U3
PO3ETKM MOKPbIMU pyKamu.

V 3anpelwaeTcA NoAKNoYaTh MaLMHY K dneK-
TPUYECKON PO3eTKe Yepes YONMHUTENN U
TPOWHVKY.

V He noaseprante npubop BO3AEACTBUIO aT-
MOCPEPHbIX ABMEHWIA.

V  CTupanbHyo MalwmnHy MOXHO OTKPbITb TOMb-
KO nocre Toro, Kak WHANKaTop Unu gucnnein
yKasanu Ha 3aBepLueHue umkna. B HekoTo-

V¥ 3anpeluaeTca CyWnTb HEMbITbIE BELUM.
V¥ He cywwuTe B MaLLMHe BeLm, NOCTMPaHHbIe
v 06paboTaHHbIE XUMUYECKMM COCTaBaMM.
V¥ He cywuTe Bewm, ucnavykaHHble pac-
TUTENbHBIM MAcnoM, HeDTLI, aLEeTOHOM,
CNMpTOM, 6EH3MHOM, KEPOCUHOM, NATHOBbI-
BOAUTENAMM, CKUMNLAPOM, BOCKOM. [Tpexae
4eM MONOXMUTb BELLM B CYLUNTTbHYHO MaLLKHY,
yOanuTe C HUX yKasaHHble BELLeCcTBa Mo-
CPEACTBOM CTUPKM B ropayeit Boge ¢ 60mb-
LUMM KONM4eCTBOM MOIOLLErO CPEACTBa.

V¥V He cywnte B MawwHe u3genua us ryo-
4aTo/ PesnHbl 1 nartekca, nnawy, Hempo-
MOKaeMble TKaHW, Pe3NHOBbIE KOBPUKM,
HabuBHbIE M3aenuA, NpeaMeThbl OAeXabl

ANA paccemBaHuA Tenna.

pbIX ModenAx Ha 3TO yKa3blBaeT MUraHue
MYyCKOBOW KMaBuLLI.

V Tlpu npoBefeHM NpoOBEPOK M OYUCTKW Ma-
WKHbI He 3abyabTe 0TCOeaNHWUTL NpUbop OT
3MEKTPUYECKOI PO3ETKMN.

V Ecnv Bbl xoTuTe 0TCOEAMHWUTL MaLUHY OT
3NEKTPUYECKON PO3eTKM, bepuTech He 3a
3NEKTPUYECKUIA NPOBOA, a 3a BUIKY.

V Tllocne 3aBepweHna Kaxaon CTUPKK pe-
KOMEHZYeTCA BbIHYTb BUNKY W3 PO3ETKM U
3aKpbITb KpaH noga4yv Boabl.

TOJIbKO OJ1A CTUPAJIbHO-CYLUWJIbHbIX MALLUWH:

1 NOAYIIKM U3 ry64aTon PesnHbl, T. K. OHW
MOryT pacnnaBuTbCA W NOBPEAUTb Apyrue
BeLLW 1nmn cam npuéop.

V¥  CMmAr4uTenu TKaHw, WA aHanornyHole
NPOAYKTbI, LOMKHBI UCMONL30BaTLCA B Ka-
4ecTBe COOTBETCTBUW C UHCTPYKLMAMU MO
KOHAMLMOHepa anA benbA.

V [eTn meHee 3 neT cnegyeT aepxatb
noganblue, ecim NOCTOAHHO HE KOHTPONK-
pyeTca.

¥ 310 Npubop He AOMKEH BbITb YCTAHOBEH 3
3anupaloLLenca ABepbIo, Pa3aBYKHOM ABEPLIO
WNK ABEPLIO C LUAPHMPA Ha NPOTUBOMOMOXKHON
CTOPOHE, YTO Npubopa, TakuM 0bpas3om, YTO
MOSTHOE OTKPbITUE ABEPLbI OTPaHUYEH.

KoHe4HaA 4acTb LMKMa CYWKKN — 3TO oxnaXxAaeHue. 3anpeljaercA
OCTaHaBNMUBaTh CYLIUNKY ANA 6enbA [0 OKOHYaHUA LUK, 3a UCKITHO-
YeHUeM criyyaes, korga 6enbé 6b1cTPO 3abupaetcA u pasBelunBaeTCcA

ONMMCAHVE MALUVHDbI

V¥V KOHCTpYKUMA MaluMHbI M3rOTOBMEHA U3 cneuu-
anbHO 06paboTaHHOro 1 OKPALLEHHOTo MeTast-
TIMYECKOrO NNCTA, YTO 06EeCreunBaeT HeM3meH-
HOCTb €€ 3CTETUYECKWX CBOMCTB BO BPEMEHU.

v MOTOp N BCe NOoABUXHble YaCTU MalluHbI
pa3paboTaHbl U CKOHCTPYMPOBaHbl B LENAX
obecneyeHna MakcuManbHON 6ecllyMHOCTH
paboTbl npubopa.

V  bapabaH 6onblworo pasmepa u3 Hepxase-
folLei CTanu CKOHCTPYWPOBaH Tak, Y4TOObI
obecneynTb BbICOKOE KA4YeCTBO CTUPKW U
BNTENbHbIA CPOK CNyX6bl 6enbA.

V¥V [MaHenbynpaBneHuA NpesocTaBAeT BCE BOMOX-
HOCTW ANA NPOCTOrO BbIMNOMHEHUA BbIGPAHHbIX
nporpaMm CTUPKMW U CyLUKW (CMOTPU NaHernb
ynpaeneHvA 1 TabnuLy nporpamm).

Bonbluve pasmepbl ABepubl ynpoLwatoT 3a-
rPy3Ky ¥ BbIrpy3Ky 6enbA.

- Oeepua

- OunbTp

Perynupyemble HOXKM

BepxHAA Kpbiwka

E - bapa6aH

oow> <«

CcTBa

¥V OTnMyHanA yCcTONYMBOCTb CTUPANBbHON MaLUMHbI
ABNAETCA Pe3ynbTaToM YrilybneHHbIX TEXHUYE-
CKUX I/ICCJ'Ie,U,OBaHVIVI, HanpaBfeHHbIX Ha NOUCK
paBHOBECUA MOABUXHBIX YacTeil npruéopa.

G p

0.

F - Manenb ynpaBneHua
G - KoHTenHep motoLero cpeg
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YCTAHOBKA MALIUHBI

B SABUCUMOCTU OT MOZIEJIN

YcTaHOBKa MalUVHbI AO0SKHA BbINONMTHATLCA I'IpOd)eCCI/IOHaﬂbHO noAaroToBfieHHbIMU cnieynanncTamu
B COOTBETCTBUM C MHCTPYKLUMAMM M3rOTOBUTENA, MOCKOMbKY HENpPaBWbHAA ycTaHoBKa npubopa
MOXET HaHecTu ywepb noaam v npeameTam. MaiwmnHa MoxeT 6bITb yCTaHOBNEHA B Nt06OM Mo-
MeLLeHun, Npy YCNoBUKM, HYTO TemnepaTtypa B HemM He Huxe 3°C, a NpoBoaa W LWNaHr ¢ 3aaHen
CTOPOHbI MaLUMHbI HE NepeXarsl.

[JaHHbIi npubop npefHasHavyeH AnA OOMALUHErO UCMONb30BaHWA B NOAOGHbIX MPUIOXEHUAX,
TaKnX Kak:

V¥ B marasuHax, ofmcax n Apyrux aHanorn4Hbix paboymx MecT;

V¥V B depme unm aHanornyHoin

V¥ OT K/IMEHTOB rOCTUHWL, MOTENEN U APYr1MX CPeAax XXWIoro Tuna;

V B cpenax, kak KpoBaTb M 3aBTpakK.

[nA TpaHCNoOpPTUPOBKU Npubopa ero Kayarowmnca ysen bno-
KupoBaH 4 pacnopkamu ¢ 6ontamu. lMpexxae 4em NOAKNIOYMTb
MaLUUHY, crieayeT BbIHYTb PACNOPKMW M TPaHCMOPTUPOBOYHbIE

60/1Thbl U COXPaHUTb UX Ha Clly4ail nepee3aa.

3akpoiTe OTBEPCTUA creuuasnibHbIMU 3arlyWwKamMmu, HaXo4ALM-
MUCA B NaKeTe C AOKYMEHTaMMU.

[nA TpaHCNoOpTMPOBKM Npubopa ero Ka4arwWwmuncA
y3en 6nokuposaH 4 pacnopkamu ¢ 6ontamu.
Mpexxae Yem NOAKMIOYUTD MaLUUHY, PU NOMOLUU
rae4yHoro Kni4a cneayeT BblHYTb TPAHCNOPTUPOBOUHbIE
6onThbl.

BcTaBbTe B OTBEPCTMA OTBEPTKY M MOCTYNWUTE, KakK MOKa3aHO Ha
pUCYHKe, YTOObI BbIHYTb 4 NNaCTUKOBbIE 3arNyLKU.

Henb3A ycTaHaBNMBaTb CTUPaNbHO-CYLWUAbHYIO
MalMHy 3a 3aKpbIBaeMOW Ha KIIIOM WNK 3a pas-
[OBWKHOM OBEpbIO, a TaKXKe 3a ABEepblo, ABEPHbIe

NeT/IM KOTOPOW HaXOAATCA C NPOTUBOMOJIOKEHHOM
OTHOCUTEJSIbHO MeTeNb MallWHbI CTOPOHbI.

BbICTABJIEHUE MALLUNHDbI NO YPOBHIO

BbibepuTe nogxoaALLee MeCTo U OTPEryIMpynTe MalluHy No YPOBHIO NPV MOMOLLK
perynupyembix HOXeK (Puc. 6).

O6patnTe 0coboe BHUMaHKE Ha BbIBOP MeCTa, BbICTaB/EHNE CTUPabHOM MaLLMHbI
MO YPOBHIO M Ha CTeNeHb 3aTAXKMN KOHTPraek.

Ecnu BbicTaBNeHMe MallMHbI NO YPOBHIO He BbIMOJIHEHO Npa-
BUJIbHO, OHa GyAeT HeycToW4MBa, YPOBEHb LyMa npu pabote
6yaeT NOBbIWEHHbIM, U 9TO MOXXET NPUBECTU K HenonaaKam.

Mpy ycTaHOBKE CTMPanbHOW MalUWHBl Ha MO, MOKPLITLIA KOBPOMVHOM, cneayet
NPOBEPUTb, YTOOLI MEX.Y MALUMHO 1 MONOM CBOBOAHO LIMPKYIMPOBAN BO34YX.

He pekomenayeTcA ycTaHaBnMBaTh MalwuHy B NMOMELLEHWAX, [Ae Temneparypa
MOXeET onyckaTbeaA Hike 0°C.

Mpuv Hanu4um Moaenu cTMpanbHOM MaLIMHbI A4J1A YCTaHOBKM nNoA paboyum
CTOJIOM 3aBMHTUTE HOXKM, YTOGbI MOJTHOCTBIO CXKaTas Npy>KMHa no3sonuna
YCTaHOBUTb ee NoA cTonewwHuuen (Puc. 6B).

%‘D
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YCTAHOBKA MALUUHDI
NOAKJIIOYEHUE K BOAONPOBOAHON CETU

[aBneHue B BOJONPOBOAHOW CETH AO/MKHO 6bITb B Npeaenax
ot 0,05 o 1,00 mla (0,5 - 10 6ap).

V  [lpexae 4em NOAKIOUYNTL MaLUMHY, OTKPOWTE KpaH 1 fanTe CTeYb BoAg,
4YTObObl CMbITb M3 TPy 3arpA3HEHUA TUNa Mecka Wiy pXaByWHbl (3TO
umeeT 0cobo H0MbLLIOE 3HAYEHNE, Korga CcTUpanbHaA MalmHa Aonro He

~ 1cnonb3oBanach Uy NOAKMI0YaeTCA K HOBOW BOAOMNPOBOAHON TPy6eE).

V  [pucoeayHnTe WnaHr nogayv BoAbl K pe3bboBomy naTpyoky XONoaHoW
7 BOAbl 3/4”.

B 3NEKTPOHHbIX CTUPasNbHbIX MaluUHaX, 060pya0BaHHbIX
OBOMHBIM 3N1eKTpOKIanaHOM (ropAYen U XONoAHOW BOAbl),
coeuHUTE KpacHyIo TPY6Ky ¢ KpaHOM ropa4el Boabl, a apy-

ryto Tpybky - ¢ KpaHom xonogHow. Ecnu kpaH ropayen Boabl
Mcnonb3oBaTb HeNb3A, 06e Tpy6KU A0MKHbI 6bITb NOACOEANHEHBI K
KpaHy XONI0AHOW BOoAbl MPU NOMOLUM CheuuanbHOro npuiaraemoro
natpy6ka (cmoTpu puc. 8). He noaknioyanTe K CETU rOpA4Ero BoAo-
CHabXxeHuA.

V  Tpucoeaunnte Tpyby nojauu (puc. 9).

CTVIpaﬂbele U cyuunnbHble MalluHa KOHOAEeHCaUuUOHHOro
TUna, npeagHa3Ha4eHHble ANnA CoeAUuHEeHUA C BOAOHPOBOAHOﬁ
CeTblo, c/ieayeT noakKnyarb nNpu nomoLlin HOBOro npunarae-

MOro K MallMHe KOMMNJieKTa WaHroB; cTapble WaHru UCnoJjib3oBaTb
I He Hapo.

S

v Bo BpeMA CTUPKK KpaH noaadun BoAbl AOITKEH 6bITb MOMHOCTLIO OTKpPbIT.

V¥V CnvBHOW WINAHr AOMXEH HaxoauTbcA Ha BbicoTe oT 60 cm 1o 90 cMm oT
nona (puc. 10)

V  Ecnu npefycMOTpeH CTauMOHApPHbIA CNuB, B HEro crefyeT BCTaBUTb
CBODOOJHYK OKOHEYHOCTb LUMIAHTA; BHYTPEHHWIA AnamMeTp CmBa JOMKEH
6bITb HEe MeHee 40 MM.

V¥V BaxHO, 4TOObI CAIMBHOM LNAHT He 6biN COeAMHEH repPMETUYECKM CO CNNB-
HbIM OTBepcTMeM. Takum o0bpa3om, B cudoHe He ByaeT ckannmeaTbeA
BO3AyX, 4TO NPeAoTBpaTUT Nepenvs BoAbI.

V  Ecnu Boza 13 MalMHbI AOIKHA CNMBATLCA B MOMKY MW B ApYroe MecTo
CnvBa, 3aKpenuTe cBOBOAHYI0 OKOHEYHOCTD LUSIAHra B TOYKE crnba cre-
LUnanbHbIM BXOAALWMM B KOMNNEKT KPIOKOM. [NonoXxuTe WwnaHr Ha Kpa|7|
MOVIKM 1 3aKpenuTe KPIoK Tak, Y4Tobbl WnaHr He ynan Ha non (puc. 11).
CnmBHOE OTBEPCTMNE MOWKN HE JOMKHO BbITb 3aCOpPeH0, 4TobbI obecne-
YnTb cBOHOAHBIN CTOK BOABbI.
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YCTAHOBKA MALUUHBLI
NOAKJTIIOYEHUE K 3JIEKTPUYECKOU CETU
MpoBepbTe, 4TOObLI HANPAXKEHME, yKa3aHHOe Ha Tabnuyke Tex-
HUYECKUX AaHHbIX, PacNOSIOXKEHHOW C BHYTPEHHEW CTOPOHbI
KpbIWKK punbTpa CTUPaNIbHON MaLIUHbI, COOTBETCTBOBAO

HanpPAXXeHUIo INeKTpU4eckon cetu (puc. 12).

MapameTpbl AndepeHumansHOro BhiKNoYaTens, SNeKTPUYecKux npo-
BOJOB U 3/1EKTPUYECKON PO3ETKMN LOMKHbBI BblAEPXKMBATb MakCMMabHYO
CUNOBYIO Harpy3Ky, yKasaHHyto Ha Tabnunyke.

Mocne YCTaHOBKW MallMHbl OOCTYN K CeTeBOMY NMNTaHUKO O0/KEeH obecne-
4YMBaTbCA MHOrONOMOCHbIM BbIKNIOYaTEeNEM.

OneKTprUYeckan po3eTka, K KOTOpOW MOAKIIOHaeTCA CTVpasibHan MalumnHa,
JOMKHa GblTb OCHALLEHa CUCTEMOi 3a3eMneHudA. B mpoTuBHOM cryyae us-
TOTOBUTESb HE HECET OTBETCTBEHHOCTY 32 HECHACTHbIE cryyan (Puc. 13).

Ecnu po3eTka, B KOTOPYO Ao/MkHA 6biTh BCTaBNeHa BUNKa, He pabotaeTt
WN He COOTBETCTBYET TpeboBaHMAM 6e30MacHOCTM, OHa AOKHA ObiTb @
3aMeHeHa KBanuuLmMpoBaHHbIM 31EKTPUKOM.

_ R e N
3anpelaeTcA NoAKMoYaTb CTUPANbHYIO MALWNHY K SNEKTPUIECKON CETU
4epes YASMHUTENN U TPOHUKM.

Bo BpemMA nposeaeHnA TeXHN4eckoro OﬁCJ’Iy)KMBaHI/IH MallMHa AOMKHA ObITb 1 3
OTKJIIO4YEeHa OT UCTOYHUKa TOKa.

He BcTaBnAiTe 1 He BbIHUMaNTE BUSIKY U3 PO3ETKM MOKPLIMU pyKamu.

Ecnu nuTatowmin npoBoa NOBPEXAEH, cneayeT obpaTtuTbCA B aBTOPU30-
BaHHbIN CEPBUCHbIN LIEHTP.

B aBapVIVIHbIX CUTyaUuAxX BUNKa NogKnioyeHnA MalluHbl K SHGKTpMHeCKOVI
ceTun JonmxHa 6biTb JlerkogocTtynHa 1 He O0KHa HaxoauTbCA €3aan Ma-
LLUWHbI.

3KCMNYATALIMA CTUPAJIbHOU MALLUUHDbI

NMPEXXAE YEM lNOJIb30OBATbLCA MALLIMHON
Mpexpae Yem NPUCTYNUTb K NEPBOA CTUPKE, peKOMEHAYeTCA

BbIMOMIHUTb KOPOTKUI LMKN paboTbl MalluHbI 6e3 6enbA.

3710 AaeT BO3MOXHOCTb NPOBEPUTb AENCTBUE CTUPaSIbHOW
MaLUHbI U O4UCTUTHL ee 6apabaH.

lMepen kaxxaov CTupKo 6esba MPoBEPANTE:

V  nofkntoyeHne MallHbl K CUCTEME BOAOCHAGXXEHMA, NONOXEHWE CIIMBHOMO
LunaHra (CMOTpu pasaen NoaKioYeHnA K BOGONPOBOAHOM CETH), a Takxke,
4TOObI KpaH noga4n BoAbl 6bin OTKPLIT (puc. 14);

V  Cyxvmu pyKamu BCTaBbTe BUIKY B PO3ETKY;
V¥ paccopTtumpyinTe 6enbe Mo Tunam TKaHen (CMOTPY STUKETKY Ha oaexXae);

V  npoBepbTe, 4TOBbI B KapMaHax He 0CTasIoCh NPeaMeToB, KOTOPbIE MOTyT
NOBPeaUTb OAEXAY, MaLLUHY U (UNBTP.

@
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3KCMNMYATALMUA CTUPAJIbHOWN MALLUUHDbI

NMPUMEHEHUWE MOKOLLUNX CPEAOCTB

B CTI/IpaHbHOI7I MallnHe nMmeeTcA KOHTeVIHep AnAa MowLWwnx cpencTs ¢ TpemMA
oTAaeneHnAMn.
1 oTtaeneHne AnA CTUpasibHOro nopolwka anA npe,qBapMTeanoﬁ CTUPKKU

unu 3amaumsanua 6enba (1)

‘8%’ oTAeneHne AnA CTMpanbHOro NopoLLKa AnA OCHOBHOW CTUPKK (2)

oTAeneHne ana KoHamumoHepa (3)

[nA cTVpKU credyeT MCMonb30BaTh MOPOLLOK C HU3KUM NeHoobpasoBaHmeM
U KOHAMUMOHEP (eCni Hy>XHO), NpefHasHa4YeHHble AnA aBTOMaTUHECKUX CTU-
parnbHbIX MaLwWwuH. [Jo3MpoBKa 3TUX CPEACTB yKasaHa Ha yrnakoBKax.

Cnuwkom 60nbLIOe KOTUYEeCTBO NnopoLKa MOXXeT NnpuBecTu
K oGpaaoBaHmo U3JIMWIHEero KosinyectBa neHbl U oTpuULa-
TeJIbHO CKa3aTbCA Ha pe3yJibTaTax CTUPKU. HepoctatouHoe

KONin4ecTBO MOKoLLero cpeacTtea MOXKeT NpuBeCTU K HeyaoBieTBopu-
TeJibHbIM pe3yJibTaTaM CTUPKU.

Mpu 3arpy3ke cTUpasbHOro NOpPoLWKa Ba)HO, YTOObl OH He
nonapan B oTAesnieHne AfA KOHAMLMOHEpPA, TaK Kak npu no-
nockaHuu 6yaet o6pa3oBbiBaTLCA MEHa, U Ha Belax MoryT

octatbcA 6enble nATHa. W, HA06OPOT, ecnu KOHAULIMOHEP
nonaget B oTAeNieHUe AJiIA CTUPaNbHOrO MOpPOLUKA, YXYALUTCA Ka-
4eCTBO CTUPKM.

B Tom cnyyae, Koraa UCNOMb3yeTCA XNUAKoe Molollee cpea-
CTBO (peKomeHAyeTcA ANA nporpamm 6e3 npeABapuUTeNbHOM

v

CTUpPKM), criegyeT AeUCTBOBaTb clieAylowmum o6pa3om: BbiHbTe
neperopoAky M3 yCTaHOBOYHOIO MOJSIOXXEHUA B KOHTEWHepe Hanpo-
TUB OTAENIEHUA 2 U BCTaBbTe ee B cneLunarnbHbIi )XenoboK B LieHTpe
KOHTeWHepa.

npexxae 4em HaqaTb CTUPKY, 3aKPOATE KOHTEHMHEP A8 CTUPASIbHOrO Mo-
POLLKA M ApYrx MOKOLUMX CPEACTB.

He BblHMMaNTe KOHTeWHEpP AJIA CTUPANbHOrO MOpOLIKa BO BpeMs
paboTbl MalMUHbI, TaK KaK U3 HEFr0 MOXXeT BbIIUTbCA BOAa.
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3KCIMJ1IYATALUA CTUPAJIbHOU MALLUUNHDbI

BbIBEOAEHUE NMNATEH

HekoTopble NATHA HEBO3MOXHO BLIBECTU C 0OAEX bl NPY 06bIYHOW CTUPKE B MaLLvHe. Mpexae Yem

NPUCTYNUTbL K BbIBEOEHUIO TOObIX NATEH BPY4HYtO, CHavana cnenoyet nOFIpOﬁOBaTb NATHOBbIBOOAUTENb
Ha He3aMeTHOW YacTu ofeXAbl, a 3aTeM HayaTb 06paboTKy NATHA C Kpas B CTOPOHY LIEHTPa, YTo6bI
nsbexarb 06pa3oBaHVA pa3BoaoB. Hxke onnckiBatoTcA cnocobbl BbiBEAEHUA HEKOTOPbIX MATEH.

V¥ Bock:cOCKpecTu BOCK 3aKpYriieHHbIM ¥ KpackA:He AaThb Kpacke BbICOXHYTb. CMo-
NpeamMeToM, YTOObI He MOBPEAUTb TKaHb, YATb MCMAYKaHHbIN Y4acTOK pacTBOpu-
NONMOXWTb MOA U Ha TKaHb NpOMOKaTesb- TeneMm, yKasaHHbIM Ha ynakoBKe Kpacku
Hyto 6ymary 1 npornaauTb NATHO FOPAYUM (Hanpumep, Boaa, ckunuaap, TPUXIopa-
YTIOTOM. TUIEH), HAMBINUTL U CMOMOCHY Th.

¥V WAPMKOBBIE PYYKM 1 ONIOMACTEPLI:IPOMOKHYTE W T'YEHAA IOMADA: MATHA Ha XIOMKE W LUePCTM
MArKOW TPAMKOWA, CMOYEHHOW B 3TUOBOM MOXHO BbIBECTU CMOYEHHOWN B adpupe
cnupTe. CneauTb 3a TeM, 4To6bI NATHO He TpAnKoi. [nA wenka ucnonb3osaTh
pacnonsnoco. TPUXOPITUNIEH.

V¥ BnaxHOCTb M NAECEHB:ECNN TKaHb HE MOP- W JIAK ANA HOFTEM: MONOXMTb HA MATHO MPO-
TUTCA OT 0T6enuBaTenA, BbIMOMHUTb LMK MOKaTesbHYt0 Bymary, CMoYUTbL MaTepuan
CTUpKKM ¢ fobasneHnem otbennearena. B C W3HaHKM aueTOHOM, 4acTo MeHAA
NPOTMBHOM Criy4ae, CMO4NTb 3arpA3HeH- MOMOXEHHYI0 Ha NATHO Bymary. [lecTBo-
HbIA y4acTok 10% nepexmchbio Bogopoaa BaTb TaK [0 NOSTHOTO BbIBEAEHUA NATHA.
M 0CTaBUTb Ha 10 - 15 MMHYT. Vv CmOnA wunu [ErOTb: HAHECTU HA NATHO He-

v JIEFKME OXOru OT YTIOMA: BbINOMHUTb yKa- MHOIo CNIMBOYHOro Macna, AaTb BNuTaTb-
3aHVA MO BbIBEAEHWNIO MATEH NNECEHN U CA M MOCTMPaTb CO CKMMWAAPOM.
BIaXHOCTH. ¥ TPABA: OCTOPOXKHO HaMbIMUTb, BOCMONb-

V¥ PXABYMHA: NCMONb30BATb COCTaBbl AfNA 30BaTbCA Pa3BefeHHbIM OTOeNnBaTeneM.
BbIBEIEHWA NATEH PXXaBUMHbI, YKa3aHHble Ha LepcTaHbIX n3aenmax MOXHO 406UTb-
NpOn3BOANTENEM Ha ynakoBKe. cA xopowwux pesynbTatoB Takxe 90%

Vv  )KEBATENbLHAA PE3WHKA: OXNaAnTb MATHO cnupTom.

NbiOM, COCKPECTWN MO BOSMOXHOCTU BCIO ¥ KpoBb:3aMO4YUTb B XONIOQHOW BOAE C CO-

XXBAYKy U CTEpETb CMOYEHHOW aLeTOHOM
Xnon4yaTobyMa>KHOW TPAMKOM.

b0, NOCTUPATb XO3ANCTBEHHBIM MbISIOM.

Mpexxze Yem NonoxuTb OAeX Yy B CTUPasbHYH MaLlMHY U BbIGpaTb COOTBETCTBYHOLLYIO NPOrpamMmy,
PEKOMEHAYETCA CHaYana u3y4nTb 3TUKETKW NPOU3BOAUTENA C cMMBONamu. MpruBeaeHHan Huxe
Tabnvua MoxeT 6bITb None3Ha AnA NOHMMaHWA CUMBOJIOB.

7] Obbrunan crupka G ThapuTs yTiorom make. 200° (=] Cywurs 8 pasnoxerHom siae
"7 Benukatnan crupka
— c =\ MaguTs yTiorom make. 150° (] Cywws Ha Bepeske
TMpaTh NPy
= Temnepatype makc. 95°C
Cmpasb :Ffw 2 Tmaaus yriorom makc. 100° B Cywnrs Ha sewanke
- Temneparype mac. 60°C & 75 CylWTb B CyLIMILHON MALLMHE Mpy
%ﬂﬁg&”% makc. 40°C remeaue T oOvniHoliTennepaype
. ' (®  Xumumctka ¢ pacTeopuTenem
Crvpatb npu

Temneparype makc. 30°C

OT16enuBatb B XONOAHOM
Boge

He otbenueatb

TETPax0paTUNEHOM, BEH3NHOM,
ynctbim cnmptom, R111 1 R113.

He nogsepratb XumumncTKe

S
Jl

CywmTb B CyLLIMNLHOM MaLLVHE NPy

PysHas CTUpKa (®  XumMumcTKa TOMbKO C BEHSUHOM, ™= moHuxeHHOW Temnepatype
yucTbiM civpTom 1 R113
He cTuparb B BOgE
(® Xumuuctka TONMBKO © & He cywuTb B cywmnbHoit Maluke
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OYUNCTKA CTUPAJIbHOWN MALLUUHbI

CTvipanbHanA MalmHa CKOHCTPYMpOBaHa Tak, YTobbl CBECTU K MUHUMYMY HEOO-
XOAMMOCTb NPOBEAEHNA onepaunii no ee yxoay. CneayeTt, 0oaHaKo, He 3abbiBaTb
perynApHo NPOBOAWUTL OYUCTKY MaLUMHbI.

Mpexae 4em NPUCTYMUTL K OYUCTKE MaLLUHBI, y6eauTech, HTO OHa OTCOeAMHEHa
OT 3NEKTPUNYECKOW PO3ETKU, N YTO 3aKpPbIT KpaH nogayu Boabl. AnAa ybopku
BHELLHero Kopryca u nnacTMaccoBbIX YacTen CTUpasibHOW MalluHbl cregyeT
NCMONb30BaTh TOMbKO MArKYIO BNAXHYHO TPAMKY.

[inA y6opKu MalMHbl HU B KOEM CJly4ae He NMoJib3yMTech Xu-
MUYECKMMHU BellecTBamm, abpasvuBHbIMU cOCTaBamMu, CIMPTOM,
MbISIOM, 6EH3MHOM M MPOYMMU PACTBOPUTENIAMM, TAK KaK OHU

MOryT ee nospeauTb. (puc. 21)

aaaaaaa

Mo 3aBepLUEHNN CTUPKM OCTaBbTE HA HEKOTOPOE BPEMA ABepLY MaluHbl OT-
KPbITON, 4TOObI BLICOXNN €€ Pe3MHOBbIE AeTanu.

I'Iepmop,mquKM cnepyet MbITb KOHTel7IHep AnA CTUpasibHOro NopoLlKa U MotoLWnX
cpeacTB. [1NA 3TOro BbIHbTE KOHTEHEP ANA CTUPaNbHOMo NOpOoLUKa U MOMONTe
€ro nog cTpyen Bogbl (puc. 22). NocTaBbTe KOHTENHEP Ha MECTO.

KAK BbIHYTb KOHTEMHEP AJ1A MOIOLLMX CPEAOCTB

V  OTKpOWTE KOHTENHEP ANA MOWLMX CPEACTB;

V  npaBoWi pykon HaxmuTe Ha Haanuch “PUSH” 1 BbiHbTE KOHTeliHep, no-
TAHYB ero Ha cebAa (puc. 23)

OYNCTKA DUJILbTPA

Mpexae yem npucTynaTtb K BbIMOJIHEHUIO ONMUCAHHbIX HUXXe

onepauuii, npoBepbTe, 4TOObI U3 CTUPasIbHON MaLIMHbI Gbina
cnuta Boga. He BbiHUmManTe unbTp Bo BpemA paboTbl ma-

LIMHBI 1, KOrAa MaluHa 3anoJsiHeHa BOAOM.

YTobbl cobpaTb BOAY, OCTaBLUYIOCA B (PUNbTPe, NONOXMTE MOA, HEro TPANKY
WNu NoACTaBbTe MIOCKYI0 MUCKY. OTKPOWTE KPbILWKY hunbTpa, OTKPYTUTE ero
NPOTUB YaCOBOWN CTPESIKMN U BblHbTE (puUC. 24/25).

HeobxoamMmo nepmognyeckn ounatb punbTtp.

MpomoiiTe counbTp NoA CTpyei BOAbI U yoanMTe U3 HEro Bce NOCTOPOHHUE
yacTuupl. BcTaBbTe U 3akpyTUTE (OUIBLTP MO YaCOBOW CTPeniKe, 3aTem npo-
BepbTe ero repMeTUYHOCTb.

@%
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PELUEHVE BO3HUKAIKOLLUNX NMPOBJIEM

Mpy oBHapy>KeHU HENCMPaBHOCTU Npubopa Npexxae YeMm obpallaTbCA B aBTOPU30BAHHBIN LIEHTP
TEXHU4YEeCKOoro OGCJ‘Iy)KI/IBaHI/IFl, Ccnepnyet NpoBepuTb, He Bbi3BaHa JI HEUCNPaBHOCTb 0}J,HOI7I 13 nepe-
YUCTIEHHBIX HUXKE NPUYMH. B HEKOTOPBIX MOAENAX HA HEUCMPABHOCTU YKa3bIBAET KOA, B KOHLIE LIMKIIA.

—GED

Koga:

E:00 BbinonHnTb NpoOBEPKM, NEPEYNCIIEHHbIE B padaene ¢ 0603Ha4YeHnem

E:01 BbINonHMTL NpOBEPKU, NepeYncneHHsle B pasaene ¢ 06o3HaveHnem **
E:02 TexHuyeckan HencnpaBHOCTb “O6paTuTbCA B 06CNYXXMBAIOLLMIA LEHTP”
E:03 TexHnyeckana HencnpasHOCTb “OBpaTnTbeA B 06CTYXMBAIOLLMIA LIEHTP”

CTupanbHaa mawwuHa He paboTaeT (He ropar
KOHTpONbHble namnoyku) (Aucnnei He ocBeLyeH)
®  MpOBEPbTE, YTOObI:
1) B ceTv BbIN0 HaMPAXEHME;
2) Bunka 6bina NpaBuUIbHO BCTaBNIEHA B PO3ETKY;
3) kHonka On/Off 6bina Haxara, unu ecnu ee Her,
4T06bI pyYKa NporpaMmMm1pOBaHKA bbina yCTaHoB-
NeHa Ha Kakyto-nmbo nporpammy.
CtupanbHaa mawuHa He paboTaeT (ropAT KOH-
'rpoanble namnoukm) (Qucnneit ocBelleH)*
npoBepbTe, YTO6bI:
1) 6bina BbI6paHa nporpaMma;
2) 6bina XopoLUo 3aKpbiTa ABepLa;
3) 6bina Haxara kHorka “Start” (Tonbko B anek-
TPOHHbIX MOAENAX);
4) npounTaiTe pasgen WHCTpykuun “CtupanbHan
MallmHa He 3anvBaeT Boay”
Cmpanbuaﬁ MaluMHa He 3anvBaeT Boay*
npoBepbTe, YTO6bI:
1) B BOLONPOBOZAE ObiNa BOAA;
2) LnaHr noaasuu Bofbl Obln MPUCOEANHEH K MaLLMHE;
3) 6bl OTKPBLIT KpaH NOAAYM BOAb;
4) He 6bin 3acopeH unbTp. B cnyyae Heobxo-
AUMOCTH NMPOYUCTUTE €ro, 0TCOEAUHNB Npubop
OT 3NEKTPUYECKON CETW.
CtupanbHaa mallMHa HenpepbIBHO 3aiMBaeT U
cnusaet Bogy**
®  MpOBEPbTE, YTOObI:
1) CNVMBHOW LNaHr HAXOAWSICA Ha HYXHOW BbICOTE
(60-90 cm);
2) OKOHEYHOCTb CMIMBHOTO LUNAaHra He bblna norpy-
XeHa B BOZy.
CtupanbHaA mMawuHa He CNUBaeT BOAYy U He OT-
Xumaet*
®  MpOBEPbTE, YTOObI:
1) CMBHON LWNaHr 6biN NPUCOELVHEH MPABMITBHO;
2) CNMBHOW WNaHr He 6bin NeperxyT;
3) cnuMBHOM hMNbTP He BbiN 3aKPLIT;
4) He bbina BbibpaHa hyHKLIMA NCKITHOYEHNA OTKUME;
5) He 6bina BbIOpaHa (hyHKLNA OCTAHOBKM MALLWHbI
C BOAON.
CtupanbHaA MawuHa BU6pUpyeT U WymnT
*  npoBepbTe, YTOOLI:
1) BCe TPaHCnOpTUPOBOYHbIE 6ONTHI ObINK CHATLI;
2) cTupanbHaa mawwuHa 6bina BbiCTaBEHA MO

YPOBHIO;
3) obbemHble Bewy, TUNa NPOCTLIHEN, CKaTepTen
11 1IPOY. He ObiNM CKOHLIEHTPUPOBAHbI TOMbKO B
0fHOW YacTu bapabaHa.
[Bepua He OTKpbIBaeTcA
*  MpOBEPbTE, YTOObI:
1) UMKN cTMpKK Bbin 3aBepLUEH;
2) He bbina BoibpaHa (yHKLMA OCTAHOBA C BOLOM
(aBTOMaTMYECKAA B HEKOTOPLIX MOAENAX).
Belwyw HepoCTaTO4HO OTXKATI
*  NpoBepbTe, YTODbI:
1) BeLm ObinW paBHOMEPHO pacnpeneneHsbl B bapa-
baHe;
2) 6bina BbibpaHa COOTBETCTBYIOWAA CKOPOCTb
oTXMMa.
CtupanbHan maluiHa ocTaHaBnMBaeTCA BO BPeMA
CTUPKK
*  MpOoBEPbTE, YTOObI:
1) B ceTn BbiN TOK.
B KoHTeliHepe ocTaeTcA 6ONbLIOe KONNYECTBO
CTMPanbHOro NopoLuKa
*  MpOBEpbTE, YTOObI:
1) 6bIN OTKPBIT KPaH NOAAYN BOAHI;
2) hunbTp MeX Ay KPaHOM U LLAAHIOM NoAayu BOAb
6bin YUCTBIM.
BelwLy nocne cTUPKKU OCTaIOTCA FPA3HBLIMU
*  NpoBepbTe, YTOObI:
1) 6apabaH He Bbin Neperpyxe;
2) MCnomnb30BaNoCh HYXHOE KOMMYECTBO CTUPanb-
HOrO MOPOLLKa;
3) 6bina BbibpaHa COOTBETCTBYOWAA NporpaMma
CTUPKM.
Bewww capATCA MM NUHAIOT
*  MpOBEpbTE, YTOObI:

1) 6bina BblbpaHa NpaBunbHaA NporpamMa CTUPKY;
2) 6bina Bbl6paHa NpasunbHaA TeMnepaTypa CTUPKW.
MalumHa He BbICyLUMBAET BELUY (TONbKO B MOAENAX

cTupaano-cymuanblx MalLuH)
npoBepbTe, 4TOObI:

1) Obln OTKPBIT KpaH noaayu Boabl;

2) CnuBHOM nnbTP 6bIN YNCT;

3) cTupanbHan MaluvHa bbina BKKYeHa (KOHTPONb-
HaA NamnoyKa unu aucnnen 0CBELUEHbl);

4) 6bina BbibpaHa NporpamMma CyLuKm;

5) 6bINo HAaCTPOEHO BPEMA CYLUKU.

Ecnu nocne BbINOMHEHMA ONMCaHHbIX BbilLE OnepaLmii Npubop Bee Xe He pabotaeT AoMmKHbIM 06-
pasom, cneayeT coobLMTL O HEUCMPABHOCTU B GnvXKallLMiA aBTOPM30BaHHDBIN LIEHTP TEXHUYECKOro
o6cnyxusaHua. Np1 3TOM HY)XXHO yKa3aTb MOAESb MaLUWHbI, 3aBOACKOM HOMEP W TMM HEMCNPaBHOCTMY.
[JaHHble npubopa yKasaHbl Ha MapKUPOBO4HOM Tabnuuke, 3aKpenneHHoi Ha Kpbilwke mnbTpa. Xapak-
TEPUCTUKMN CTUPAJSTbHON MaLLUUHbI AAIOT CMIELManMCTam CEPBMCHOTO LIEHTPa BO3MOXHOCTb HaTH K HEM
HeobxoauMble 3anacHbIe YacT! U, COOTBETCTBEHHO, BbICTPO U Ka4eCcTBEHHO NPOBECTU 06CNY)KUBaHME.
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B 2320 rosw 4y

Szanowny Kliencie,

Dziekujemy Panu /Pani za zakupienie naszego produktu.

Prosimy o uwazne przeczytanie instrukcji obstugi przed podfaczeniem
i rozpoczeciem uzywania urzadzenia.

Znajomosc¢ zasad dziatania gwarantuje wfasciwg i bezpiecznag obstuge urzadzenia. Instrukcja ob-
stugi zawiera wiele pomocnych wskazowek dotyczgcych pracy pralki oraz dane techniczne, ktdre
pomoga w jej optymalnym uzywaniu. W przypadku sprzedazy lub przekazania pralki nowemu
uzytkownikowi nalezy przekazac mu rowniez niniejszg instrukcje obstugi.

MODEL: DATA ZAKUPU: / /
NUMER FABRYCZNY:
m UWAGI | ZALECENIA DLA UZYTKOWNIKA 34-35
m OPIS URZADZENIA 35
ﬂ INSTALACJA URZADZENIA 36-38
*  Rozpakowanie i odblokowanie urzgdzenia 36
e Poziomowanie pralki 36
e Podtgczenie do instalacji wodociggowej 37
¢ Podtgczenie do instalacji elektrycznej 38
N UZYWANIE PRALKI 38-40
*  Przed rozpoczeciem uzytkowania 38
e Srodki piorgce 39
e Jak usuwac¢ niektdre plamy 40
e Symbole dotyczace prania odziezy 40
B KONSERWACJA 41-42
e Czyszczenie pralki 41
e Czyszczenie filtra 41
*  Rozwigzywanie problemdéw 42

Niniejsze urzadzenie jest oznaczone jako zgodne z dyrektywa 2012/19/EU, Odpady elektryczne
i elektroniczne (WEEE). Zapewniajac prawidtowe ztomowanie tego urzadzenia przyczynia sie
Paristwo do ograniczenia ryzyka wystapienia negatywnego wptywu produktu na Srodowisko
i zdrowie ludzi, ktore mogtoby zaistnie¢ w przypadku niewtasciwej utylizacji urzadzenia.

X

Symbol ==== umieszczony na produkcie lub na dotaczonych do niego dokumentach ozna-
cza, ze niniejszy produkt nie jest klasyfikowany jako odpad z gospodarstwa domowego. Aby
ztomowacé urzadzenie, nalezy zdaé je w odpowiednim punkcie utylizacji odpadéw w celu
recy-klingu komponentow elektrycznych i elektronicznych.

Urzadzenie nalezy ztomowaé zgodnie z lokalnymi przepisami dot. utylizacji odpadow.
Szczegotowe informacje na temat postepowania z urzadzeniem oraz jego recyclingu uzyskasz
w urzedzie miasta/gminy, lokalnych instytucjach zajmujacych sie likwidacja odpadéw lub w
sklepie, w ktérym kupite$ produkt.
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INFORMACJE | PORADY DLA U YTKOWNIKA

Przed podt czeniem urz dzenia nale y uwa nie przeczyta niniejsze in-
strukcje. Szkody powstate w wyniku niewta ciwego u ytkowania lub podt
czenia nie podlegaj naprawie gwarancyjne;j.

WYTWORCA NIE PONOSI ODPOWIEDZIALNO Cl ZA EWENTUALNE WYPADKI
WYNIKAJ CE Z NIEPRZESTRZEGANIA WYMOGOW BEZPIECZE STWA B D
WYMOGOW WYSZCZEGOLNIONYCH W NINIEJSZEJ INSTRUKCJL.

V Z urzgdzenia mogg korzysta¢ dzieci

od lat 8 oraz osoby z ograniczonymi zdol-

nosciami sensorycznymi lub umystowymi i

te, ktérym brak doswiadczenia lub/i wiedzy,

tylko wtedy, gdy beda korzysta¢ z urzagdze-
nia pod nadzorem os6b ktore znajg zasady

korzystania z urzadzenia, ktére bedg im

udziela¢ wskazéwek, dotyczacych bezpiecz-

nego korzystania z urzadzenia i mozliwych
zagrozen, a 0soby korzystajgce z urzadzenia
zrozumiejg te wskazowki i mozliwe ryzyko.

Dzieci nie mogg uzywaé urzgdzenia do za-

bawy. Czyszczenie i konserwacja urzgdzenia

nie moga by¢ dokonywane przez dzieci bez
nadzoru osoby doroste;.

V¥V Dzieci w wieku ponizej 3 lat musza

przebywac¢ z dala od urzadzenia, o ile nie

sg w sposdb ciggty nadzorowane przez
osoby doroste.

V¥ Urzadzenie nalezy odpowiednio podta-

czyé do sieci za pomoca przewoddw dostar-

czonych z urzadzeniem Raz wykorzystanych
przewodéw nie wolno uzywac ponownie.

V¥ Cisnienie robocze wody (minimalne i

maksymalne) musi wynosi¢ pomiedzy 0,5

bara(0,05MPa) a 10 baréw (1 MPa).

V¥V Jeslikabel zasilajgcy zostat uszkodzo-

ny, musi on zosta¢ wymieniony przez pro-

ducenta, autoryzowanego serwisanta lub
inne wykwalifikowane osoby, aby unikngé
niebezpieczenstwa.

V¥ Otwor wentylacyjny umieszczony u

podstawy urzadzenia nie moze by¢ zakryty

przez dywan.

V¥ Nalezy uwaza¢, aby nie przekroczy¢

maksymalnej dopuszczalnej wagi wsadu,

zgodnie z informacjami zawartymi w “tabeli
programow”.

V Aby zatrzymac¢ patrz funkcje prowadzace do
prania.

V' Przed rozpoczeciem uzytkowania pralki nalezy
zdja¢ cate opakowanie i blokady transportowe
(Sruby blokujace). Niestosowanie sie do powyz-
szego spowodowaé moze powazne uszkodze-

nie urzadzenia lub innego wyposazenia.

V Zwazywszy na duzg wage pralki, podczas
uzywania nalezy przestrzega¢ odpowiednich
norm bezpieczenstwa.
Podczas pracy urzadzenia nalezy unikaé
kontaktu z wodg wyptywajgca z rury odprowa-
dzajacej, gdyz moze byé¢ ona bardzo goraca.
Nie nalezy réwniez dotykac szybki, gdyz moze
sie ona nagrzewaé w trakcie prania.
Pralki nalezy uzywa¢ jedynie do prania rze-
czy przeznaczonych do tego celu. W razie
jakichkolwiek watpliwo$ci nalezy postepowac
zgodnie z instrukcjami producenta tkaniny
umieszczonymi na metce (patrz “symbole na
metkach ubraniowych”)

Przed umieszczeniem ubraf w pralce nalezy

upewnic sie, ze z kieszeni wyjeto catg zawar-

tosé. Twarde lub ostre przedmioty, takie jak
monety, broszki, gwozdzie, Sruby lub kamienie
moga powaznie uszkodzi¢ urzadzenie.

Nie wolno pra¢ tkanin zabrudzonych substan-

cjami zawierajgcymi benzyne. W przypadku,

gdy plamy wywabiane byty za pomocg od-
plamiaczy odparowujacych nalezy upewnié
sie, ze w petni odparowaty one z czyszczonej
powierzchni przed wtozeniem tkaniny do pralki.

llo$¢ detergentu, Srodka zmiekczajacego i

wybielacza muszg by¢ zgodne z zaleceniami

umieszczonymi na opakowaniu produktu.

V' Nie nalezy uzywac $rodkéw przeznaczonych do
prania recznego, gdyz powstata piana uszko-
dzié moze wewnetrzny mechanizm pralki.

V' Po praniu mat, kocow lub jakichkolwiek innych
materiatéw o diugich wtdknach, nalezy wyjac
filtr i wyczysci¢ go, jesli jest to konieczne.

V' Po zakoriczeniu prania zaleca sig pozostawi¢
drzwiczki pralki otwarte.

V' Nie wolno podejmowac dziatar naprawczych
na wfasng reke, gdyz naprawy przeprowa-
dzone przez osoby nieupowaznione moga
doprowadzi¢ do powaznych uszkodzer\ urzg-
dzenia i uniewaznia wszelkie prawa do napraw
gwarancyjnych.

V Naprawy urzadzenia przeprowadza¢ moga
jedynie osoby do tego upowaznione przez
punkty serwisowe. Wszystkie naprawy przepro-
wadzac nalezy jedynie z uzyciem oryginalnych
czesci zamiennych.

V' Nie nalezy wktada¢ wtyczki przewodu zasilajgce-
go do gniazdka ani wyciggac jej mokrymi rekami.

v

v
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INFORMACJE | PORADY DLA U YTKOWNIKA

V Pralke nalezy podiaczyé do gniazdka wyposa-
zonego w odpowiednie uziemienie, spetniajg-
cego odno$ne wymogi bezpieczenstwa.

V' Pralki nie wolno podtgczaé do pradu za po-
mocg przediuzaczy lub rozgateziaczy.

V' Pralki nie wolno naraza¢ na czynniki atmos-
feryczne.

V' Pralke mozna otworzy¢ jedynie w momencie,
kiedy na wyswietlaczu pojawi sie informacja,
ze zakonczyt sie cykl prania. W przypadku

niektorych modeli, w momencie zakoriczenia
cyklu zaswieci sie przycisk “start”

VW trakcie konserwacii lub czyszczenia, pralke
nalezy odtaczy¢ od zasilania.

V' Nie nalezy ciggnaé za kabel zasilajacy w celu
odtgczenia pralki od zrddta zasilania. nalezy
ciggna¢ jedynie za wtyczke.

V Zaleca sig, aby po kazdym praniu odtgczac
pralke od zrédta zasilania i zakreca¢ zawor
doprowadzajacy wode.

INFORMACJE DOTYCZ CE PRALKO-SUSZAREK:

V' Nie wolno suszy¢ tkanin, ktore nie zostaty
wyprane.

V' Nie wolno suszy¢ tkanin, kt6re czyszczono lub
odplamiano za pomoca $rodkéw chemicznych

V' Nie wolno suszy¢ tkanin, ktére poplamione sg
takimi substancjami jak np. olej kuchenny, ropa
naftowa, benzyna, aceton, alkohol, benzyna,
nafta, odplamiacze, terpentyna, wosk. W przy-
padku tego typu zabrudzen, przed suszeniem
tkanine nalezy upra¢ w wysokiej temperaturze
z uzyciem duzej ilosci detergentu.

V' Nie wolno suszy¢ rzeczy wykonanych z gumy
piankowej, lateksu, tkanin wodoodpornych,jak
rowniez ptaszczy przeciwdeszczowych, mat
gumowych, przedmiotéw wstepnie uformo-
wanych oraz ubran i poduszek z piankowg

wyscidtka, gdyz moze to doprowadzi¢ do
stopienia lub uszkodzenia innych rzeczy
znajdujgcych sie w urzadzeniu,bgdz samego
urzgdzenia.

¥V Plynéw do zmiekczania tkanin bgdz $rodkow
podobnych nalezy uzywaé zgodnie z instruk-
cjami zamieszczonymi na opakowaniu.

V' Dzieci w wieku ponizej 3 lat muszg przebywac
z dala od urzadzenia, o ile nie sg w sposob
ciggty nadzorowane przez osoby doroste.

V' Urzadzenia nie wolno instalowac za drzwiami
zamykanymi na zamek, drzwiami przesuwnymi
ani drzwiami o zawiasach po stronie przeciw-
nej do suszarki w taki sposéb, ze nie mozna
catkowicie otworzy¢ drzwi suszarki.

OSTATNIA CZ CYKLU SUSZENIA POLEGA NA CHLODZENIU URZ DZE-
NIA,W ZWI ZKU ZTYM NIE WOLNO WYL CZA SUSZARKI PRZED ZAKO
CZENIEM CYKLU. W PRZECIWNYM RAZIE, PRANIE NALEY SZYBKO

WYJ Z SUSZARKI | WYWIESI , ABY ZMNIEJSZY TEMPERATUR .

OPIS URZ DZENIA

V Pralka wykonana jest ze stalowych paneli,
ktére obrobiono i pomalowano, aby zapewni¢
jakos¢ i estetyczny wyglad na dtugi czas.

V¥ Silnik i wszystkie ruchome cze$ci urzadzenia
zaprojektowano w taki sposaéb, aby zagwaran-
towac najnizszy mozliwy poziom hatasu.

V Duzy, tatwo dostepny beben wykonany ze stali
nierdzewnej zapewnia lepszg jakos¢ prania i
przedtuza zycie tkanin.

V Za pomocg prostego w uzyciu panelu kon-
trolnego, uzytkownik dostosowa¢ moze cykl
prania i suszenia do swoich indywidualnych
potrzeb (patrz panel kontrolny i tabela progra-
moéw)

- Drzwiczki

- Filtr

- Regulowane nézki
- Pokrywa gérna

- Beben

F - Panel kontrolny

mooOw>»

G - Szufladka na $rodek piorgcy

V Dzigki szerokim drzwiczkom wkfadanie i wyj-
mowanie prania staje sie znacznie prostsze.

V¥ Wysoka stabilnos¢ urzadzenia jest efektem
prac naszych technikéw nad utrzymaniem
dziatajgcej pralki w stanie rdwnowagi.

G D F
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36 INSTALACJA URZADZENIA

W ZALEZNOSCI OD MODELU

Pralka powinna zosta¢ zainstalowana przez wykwalifikowany personel zgodnie z instrukcjami producenta,
poniewaz niewtasciwa instalacja moze spowodowac zranienie 0s6b i uszkodzenie mienia.

Pralke mozna zainstalowa¢ w dowolnym miejscu, o ile temperatura otoczenia nie jest nizsza niz 3°C, a
przewody i rury znajdujace sie z tytu pralki nie sa zagiete.

Urzadzenie jest przeznaczone do uzytku domowego, w podobnych zastosowaniach, takich jak:
W sklepach, biurach i innych podobnych miejsc pracy;

W gospodarstwie lub podobna

od klientéw w hotelach, motelach i innych $rodowiskach typu mieszkalnego;

W srodowiskach, takich jak t6zko i $niadanie.

Zespot obrotowy pralki jest blokowany do transportu 4 prze-
ktadkami ze srubami. Przed uruchomieniem urzadzenia nalezy
zdjac przektadki i Sruby blokujace i zachowac je, gdyz moga sie

przyda¢ przy kolejnym transporcie.

4444«

Zatkac¢ otwory zaslepkami, ktore znajdujg sie w woreczku z doku-
mentami.

|

Zespot obrotowy pralki jest blokowany do transportu 4 przektad-

kami ze sSrubami. Przed uruchomieniem urzadzenia nalezy zdja¢
przektadki i Sruby blokujace za pomoca klucza.

Do otworow wiozy¢ srubokret i postepowac tak, jak pokazano na rysunku,
aby wyjac 4 plastikowe przektadki.

Pralko-szuszrka nie moze by¢ instalowana za drzwia-
mi zamykanymi na klucz, moga by¢ zainstalowane
drzwi rozsuwane lub z zawiasem po przeciwnej stronie

od urzadzenia.

POZIOMOWANIE PRALKI

Po wybraniu odpowiedniego miejsca na pralke nalezy jg wypoziomowaé, regulujgc
w tym celu ndzki (rys.6).

Nalezy zwréci¢ szczegding uwage na pozycje pralki, wypoziomowanie i dobre do-
krecenie przeciwnakretek.

Jezeli pralka nie zostanie wtasciwie wypoziomowana, to bedzie
niestabilna i bedzie gtosno pracowac, co w konsekwencji moze
spowodowac¢ dalsze uszkodzenia.
Jezeli pralka ma sta¢ na wyktadzinie dywanowej, nalezy sie upewnié, czy pomiedzy
pralkg a podtozem powietrze moze swobodnie krgzyc.

Nie zaleca si¢ montowania pralki w miejscach, w ktérych temperatura mogtaby
spasé ponizej 0°C.

W wersjach do montazu pod blatem, wkrecié nézki tak, aby sprezyna zostata
catkowicie $cisnieta, a instalacja urzadzenia byta mozliwa pod blatem robo-
czym (rys. 6B).
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INSTALACJA URZADZENIA
PODLACZENIE DO SIECI WODOCIA

Cisnienie w instalacji wodnej powinno wynosié¢ od 0,05 do 1,00 MPa
(0,5 - 10 bar).

V¥V  Przed podigczeniem pralki nalezy odkreci¢ kurek z wodg i spuscic troche wody,
-l aby rury doprowadzajgce wode oczyscity sie z piasku, rdzy itp. (czynno$¢ ta
L jest szczegodInie wazna, jezeli pralka nie byta przez dtuzszy czas uzywana lub
jest podfagczana do nowej instalacji wodnej).

V¥ Rure doprowadzajgcg wode nalezy podtgczyé do kurka z zimng wodg o kon-
céwce gwintowanej 3/4”.

W pralkach elektronicznych wyposazonych w podwdjny zawor
elektromagnetyczny (ciepta i zimna woda) podtgcz czerwony waz
do cieptej wody, a drugi waz do zimnej. Jezeli nie ma dostepu do

cieptej wody, obydwa weze musza by¢ podtaczone do zimnej wody
przy pomocy dotaczonej ztaczki (patrz rys. 8).

Nie nalezy podtaczac do sieci zasilajgcej cieptej wody.

V  Podtacz waz zasilania wody (rys. 9).

Pralka oraz pralko-suszarka typu kondensacyjnego przeznaczone
L do podiaczenia do sieci wodociggowej muszag by¢ podtagczone

przy pomocy nowego zestawu rurek znajdujacych sie w zestawie
~ zurzadzeniem, nie wolno uzywa¢ starych.

V¥ Podczas prania kurek z wodg powinien by¢ catkowicie odkrecony.

V¥  Rura odprowadzajgca wode powinna znalez¢ si¢ na wysokosci pomigdzy 60
a 90 cm (rys.10).

V¥ Jezeliwoda z pralki ma by¢ odprowadzana bezposrednio do odptywu, to wolng
koricowke rury od pralki nalezy wtozyé do odptywu o Srednicy wewnetrznej nie
mniejszej niz 40 mm.

V¥ Nie nalezy dokrecaé hermetycznie koncowki rury odprowadzajacej wode do
odptywu, aby syfon nie wypetnit si¢ powietrzem i w konsekwencji nie wylewata
sie woda.

V¥ Jezeli woda z pralki ma by¢ odprowadzana do umywalki lub w inne miejsce, to
wolna koricéwka rury odprowadzajgcej powinna zosta¢ wzmocniona w miejscu
zgiecia za pomocg specjalnego wspornika stanowigcego wyposazenie pralki.
Nastepnie nalezy oprze¢ rure na brzegu umywalki i przymocowaé wspornik
tak, aby rura nie wypadta (rys. 11). Odptyw w umywalce nie moze by¢ zatkany,
aby woda wyptywajgca z rury odprowadzajgcej mogta swobodnie sptywac.
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INSTALACJA URZADZENIA
PODLACZENIE DO SIECI ELEKTRYCZNEJ

Upewnij sie, ze napiecie podane na tabliczce znamionowej znajduja-
cej sie po wewnetrznej stronie okienka filtru jest takie, jak napigcie

sieci elektrycznej (rys. 12).

Bezpiecznik, przewody elektryczne oraz gniazdo elekiryczne powinny mie¢
parametry pozwalajgce na wytrzymanie maksymalnego obcigzenia podanego
na tabliczce znamionowe;.

Po instalacji zasilanie sieci musi by¢ wyposazone w wytacznik biegunowy.

Gniazdo elektryczne, do ktérego podtaczana jest pralka, powinno mie¢ uziemie-
nie. W przeciwnym razie producent zrzeka sie wszelkiej odpowiedzialnosci za
ewentualne wypadki (rys. 13).

Jezeli gniazdo, do ktdrego witgczona zostata wtyczka, jest niesprawne lub nie-

odpowiednie, powinno zosta¢ wymienione przez wykwalifikowanego elektryka.

Zabrania sie podtaczania pralki do sieci elektrycznej za pomoca elementéw
posrednich, takich jak przedtuzacze lub rozgatezniki. ~_

Podczas konserwaciji pralki nalezy wytaczy¢ wtyczke z gniazda elektrycznego. NN ’ ‘
Nie wktada¢ ani nie wyciaga¢ wtyczki z gniazda elektrycznego mokrymi rekami.

Jezeli przewdd zasilajacy pralki jest uszkodzony, nalezy skontaktowaé sie z 13
serwisem technicznym.

Wtyczka podtagczenia do sieci elektrycznej nie moze byé umiejscowiona za ma-
szyng, ale w miejscu tatwo dostepnym w sytuacjach awaryjnych.

UZYWANIE PRALKI
ZANIM ROZPOCZNIESZ UZYWANIE

Przed przystapieniem do pierwszego prania zaleca sie wyko-
nanie krétkiego cyklu prania bez wsadu.
Pozwoli to na sprawdzenie, czy pralka prawidtowo dziata oraz na
umycie bebna.

Przy kazdym praniu nalezy upewnic sie, czy:

V  pofaczenia z instalacjg wodng sg prawidtowe, rura odprowadzajgca wode jest
prawidtowo utozona (patrz: podtgczenie do instalacji wodnej), a kurek z woda
jest odkrecony (rys. 14),

<

suchymi rekami wtozy¢ wtyczke do gniazda elektrycznego,

V¥V podzieli¢ rzeczy przeznaczone do prania wedtug typu tkaniny (patrz: metki na )
ubraniach),

V  sprawdzié, czy w kieszeniach ubran przeznaczonych do prania nie ma przed-
miotéw, ktdre mogtyby uszkodzié prane rzeczy, pralke lub filtr,
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UZYWANIE PRALKI
UZYCIE SRODKOW PIORACYCH

Pralka ma pojemnik na $rodki piorace sktadajacy sie z trzech komor.
1 komorana proszek do prania wstepnego lub do namaczania (1)
2  komora na proszek do prania zwyktego (2)

‘% komora na $rodek zmigkczajacy (3)

Nalezy uzywac¢ $rodka piorgcego mato pienigcego sie oraz srodka zmiekczajgcego

(jezeli trzeba) przeznaczonego do pralek automatycznych. Przy dozowaniu nalezy
sie kierowa¢ zaleceniami producenta proszkow.

Nadmierna ilos¢ srodka pioragcego moze spowodowac powstanie

zbyt duzej ilosci piany, co moze negatywnie wptynaé na jakosé

prania. Zbyt mata ilos¢ srodka piorgcego moze sprawic, ze ubra-
nia nie zostang doktadnie wyprane.

Podczas napetniania pojemnika srodkiem pioragcym nalezy
uwazac, aby proszek do prania nie dostat si¢ do komory prze-
znaczonej na srodek zmiekczajacy, poniewaz proszek zostatby
uzyty do ptukania i tkaniny mogtyby zosta¢ pokryte biatym nalotem. Jesli
natomiast srodek zmigkczajacy dostatby si¢ do komory na proszek do

prania, zmniejszytby efektywnos$¢ dziatania proszku.

Podczas uzywania ptynu czyszczacego (zalecany dla programéw
bez prania wstepnego) nalezy postepowac w nastepujacy sposéb:
wydoby¢ odpowiednig czesé, ktdra znajduje sie w przedniej szu-

fladzie komory 2, wtozy¢ ja w specjalne prowadnice, w kierunku srodka
komory.

V  zamknac pojemnik na srodek piorgcy przed rozpoczeciem prania.

Nie wyciagaj pojemnika na srodki piorace podczas pracy urza-
dzenia, poniewaz mogtoby to spowodowac wylanie sie wody.
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SYMBOLE MIEDZYNARODOWE DOTYCZACE PRANIA ODZIEZY

UZYWANIE PRALKI

JAK USUWAC NIEKTORE PLAMY

Niektorych plam nie mozna usung¢ piorgc ubrania w pralce. Przed czyszczeniem recznym wszelkiego
rodzaju plam nalezy wykona¢ prébe na mato widocznym miejscu ubrania, rozpoczynajgc usuwanie od
brzegu plamy i posuwajgc sie do Srodka, aby unikng¢ rozmazywania plamy. Ponizej podajemy sposoby
usuwania niektérych rodzajow plam.

WOSK: zdrapa¢ wosk zaokraglonym
ostrzem, tak aby nie uszkodzi¢ tkaniny, na-
stepnie umiesci¢ tkanine pomiedzy dwoma
kartkami wchfaniajacego papieru i przepra-
sowac¢ gorgcym zelazkiem.

DLUGOPISY | PISAKI: czysci¢ szmatka
nasgczong alkoholem etylowym. Uwazac,
aby nie powigkszy¢ plamy.

WILGOC | PLESN: jezeli do tkaniny mozna
uzy¢ wybielacza, wykonaj cykl prania z wy-
bielaczem. W przeciwnym wypadku zamocz
zabrudzong cze$¢ tkaniny w wodzie utlenio-
nej (10 miarek) i zostaw na 10 — 15 minut.

LEKKIE PRZYPALENIA OD ZELAZKA:

postepowac tak, jak w przypadku wilgoci i
plesni.

RDZA: uzy¢ $rodkéw do usuwania plam z
rdzy postepujgc zgodnie ze wskazaniami
producenta umieszczonymi na opakowaniu.

GUMA DO ZUCIA: potrze¢ plame kostka
lodu, zdrapa¢ jak najwiecej resztek z gumy,
a nastepnie przetrze¢ bawetniang szmatka
nasgczong acetonem.

v

LAKIER: nie dopuscié, aby lakier wysecht.
Przetrze¢ zabrudzenie rozpuszczalnikiem
wskazanym na opakowaniu lakieru (np.
woda, terpentyna, trichloroetylenem), na-
stepnie namydli¢ i sptukac.

SZMINKA: plamy na bawetnie lub na wetnie
usuwa sie szmatka nasgczong eterem. Do
jedwabiu nalezy uzy¢ trichloroetylenu.

LAKIER DO PAZNOKCI: potozy¢ na popla-
mionej tkaninie papier wchtaniajgcy, nastep-
nie zwilzy¢ lewg strone tkaniny acetonem,
zmieniajgc czesto papier wchtaniajgcy pod
plama. Powtarza¢, az do wywabienia plamy.

SZLAM | SMOLA: rozsmarowaé na plamie
troche $wiezego masta, odtozyé, a po chwili
zmy¢ terpentyna.

TRAWA: delikatnie namydli¢, uzy¢ rozcien-
czonego wybielacza. W przypadku wetny
mozna takze uzy¢ alkoholu 90%.

KREW: namoczy¢ plame w zimnej wodzie z
dodatkiem soli, nastepnie wypra¢ w mydle.

Przed wiozeniem ubran do pralki i wybraniem odpowiedniego programu zaleca sie sprawdzenie symboli
umieszczonych przez producenta na metkach. Ponizsza tabela pomoze w odczytaniu znaczenia symboli.
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Pranie zwykte
Pranie delikatne

Pra¢ maks. w 95°C

E Temp. prasowania maks.100° =

Pra¢ maks. w 60°C
Pra¢ maks. w 40°C

Pra¢ maks. w 30°C

Prac¢ recznie

R113
Nie pra¢ w wodzie ®

Wybielanie w zimnej
wodzie

Nie wybielaé¢

A Temp. prasowania maks.200°]

a Temp. prasowania maks. 150° (]

& Nie prasowaé¢

® Praé chemicznie w
rozpuszczalniku

@ Pra¢ chemicznie wytgcznie w
benzynie, czystym alkoholu i

Praé chemicznie wytacznie w
nadchlorku etylowym,

benzynie, czystym alkoholu,
R111iR113.

Suszy¢ w stanie
rozwieszonym

Suszy¢ rozwieszone

Suszyé na wieszaku

9

y Suszy¢ w suszarce
< automatycznej w normalnej
temperaturze

-

S
Jl

Suszyé w suszarce
automatycznej w obnizonej
temperaturze

-
\8

Nie suszy¢ w suszarce
automatycznej

)iz}

;gf Nie pra¢ chemicznie
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KONSERWACJA

CZYSZCZENIE PRALKI

Pralka zostata tak zaprojektowana, aby ograniczyé do minimum konserwacje. Jed-
nakze trzeba pamieta¢ o jej regularnym czyszczeniu.

aaaaaaa

Przed czyszczeniem nalezy upewnic sie, ze pralka zostata odtgczona od zrédta pragdu
i ze zostat zamkniety doptyw wody.

Zewnetrzng konstrukcje pralki oraz elementy wykonane z tworzywa sztucznego
nalezy czysci¢ wytacznie wilgotng Sciereczka.

Do czyszczenia urzadzenia nie wolno absolutnie stosowa¢ substan-

cji chemicznych, produktéw sciernych, alkoholu, mydta, benzyny
ani innych rozpuszczalnikow, gdyz mogtyby one spowodowac jego

uszkodzenie (rys.21)

Po zakonczeniu czyszczenia pozostawi¢ na jaki$ czas otwarte drzwi bebna, aby
gumowe czesci zdazyty wyschnac.

Czysci¢ okresowo komory na srodki piorgce. W tym celu wyjaé pojemnik na srodki
piorgce i wyptukac go pod biezaca woda (rys. Nastepnie wtozy¢ pojemnik z powrotem.
JAK WYJMOWAC SZUFLADE NA SRODKI PIORACE
V  otworzy¢ szuflade na proszek,

V¥ nacisna¢ prawa reka napis “Push”, a druga reka wyjac szuflade, ciagnac ja do
siebie (rys. 23).

CZYSZCZENIE FILTRA
Przed przystapieniem do ponizej opisanych czynnosci upewnié¢

sig, ze pralka jest oprézniona. Nie wyjmowac filtra podczas pracy
pralki lub gdy jest ona napetniona woda.

Podtozy¢ pod filtr szmatke lub ptytki talerzyk, aby mogta sie na nim zebra¢ woda,
ktora pozostata w filtrze. Otworzy¢ okienko filtra, odkreci¢ i wyjac filtr przekrecajac
go w kierunku odwrotnym do ruchu wskazéwek zegara (rys.24-25).

Filtr nalezy okresowo czyscic.

Wyptukaé filtr pod biezacg wodg i usung¢ wszelkie pozostatosci. Zakreci¢ filtr w
kierunku zgodnym z ruchem wskazéwek zegara i upewni¢ sie, czy jest on herme-
tycznie dokrecony.
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KONSERWACJA

ROZWIAZYWANIE PROBLEMOW

Jezeli pralka nie dziata, to przed wezwaniem autoryzowanego serwisu zaleca sie sprawdzenie, czy
powodem nie jest jedna z nizej opisanych przyczyn. W niektdrych modelach zaktécenia sg wyszcze-
goinione na koncu cyklu w kodzie.

Kod:

E:00 Wykonaé kontrole wyszczegdinione w paragrafie znaczkiem *

E:01 Wykona¢ kontrole wyszczegdlnione w paragrafie znaczkiem **
E:02 Zaktdécenie techniczne “Wezwaé serwisanta”
E:03 Zaktdcenie techniczne “Wezwaé serwisanta”

Pralka nie dziata (kontrolki Swiecg si¢) (ekran
wygaszony)
* sprawdzi ¢:

1) w sieci elektrycznej jest napiecie,

2) wtyczka jest prawidtowo wtozona do gniazda
elektrycznego,

3) przycisk On/Off wcisniety lub, jezeli go nie
ma, pokretto programowania ustawione na
programie.

Pralka nie dziata (kontrolki $wiecg sig) (ekran
swieci sig)*
* sprawdzié:

1) program zostat wybrany,

2) drzwi bebna sg prawidtowo zamknigte,

3) przycisk “Start” zostat wcisniety (tylko w mo-
delach elektronicznych),

4) przeczyta¢ akapit “Pralka nie pobiera wody”.

Pralka nie pobiera wody*:
* sprawdzic, czy:

1) w instalacji wodnej jest woda,

2) rura doprowadzajgca wode jest podtgczona
do pralki,

3) kurek wody zostat odkrecony,

4) filtr nie jest zatkany, jezeli tak - wyczyscié go,
wytaczajac wezesniej pralke z sieci elekirycznej.

Pralka bez przerwy pobiera i wyrzuca wode**:
* sprawdzi¢, czy:

1) rura odprowadzajgca wode znajduje sie na
odpowiedniej wysokosci (60-90 cm),

2) koncowka rury odprowadzajgcej wode nie jest
zanurzona w wodzie.

Pralka nie odprowadza wody i nie wiruje**:
* sprawdzi¢, czy:

1) rura odprowadzajgca wode zostata prawidto-
wo podfgczona,

2) rura odprowadzajgca wode nie jest zagieta,

3) filtr odptywu nie jest zatkany,

4) nie zostata ustawiona funkcja wytgczenia
wirdwki,

5) nie zostata ustawiona funkcja zatrzymania
pralki z wodg w $rodku.

Pralka wibruje i hatasuje
* sprawdzié:

1) wszystkie ostony zatozone do transportu

zostaty zdjete,

2) pralka jest doktadnie wypoziomowana,

3) prane rzeczy zajmujgce duzo miejsca, np.
posciel, obrusy itp., nie sg zgromadzone w
jednej czesci bebna.

Drzwi bebna nie otwieraja si¢
* sprawdzié:

1) cykl prania zostat zakoriczony,

2) nie zostata wybrana funkcja zatrzymania z wodg
(automatyczna w niektdrych modelach).

Pranie nie jest dostatecznie odwirowane
* sprawdzic:

1) prane rzeczy zostaty réwnomiernie roztozone
w bebnie,

2) zostata wybrana odpowiednia predko$¢ wiro-
wania.

Pralka blokuje sie podczas prania
* sprawdzié:

1) nie brakuje pradu.

W komorze pozostaje zbyt duzo proszku
* sprawdzié:

1) kurek wody zostat odkrecony,

2) filtr znajdujgcy sie pomiedzy kurkiem a rurg
doprowadzajgca wodg jest czysty.

Po praniu ubrania nie sg czyste
e sprawdzié:

1) w bebnie nie znajduije sie zbyt duzo rzeczy do
prania,

2) zostata uzyta odpowiednia ilo$¢ Srodka pio-
racego,

3) zostat wybrany odpowiedni program prania.

Prane rzeczy skurczyly sie lub wyblakty
¢ sprawdzié:
1) zostat wybrany odpowiedni program prania,
2) zostata wybrana odpowiednia temperatura
prania.
Pralka nie suszy bielizny (dotyczy tylko pralko-
-suszarek)
* sprawdzié:
1) kurek wody zostat odkrecony,
2) filtr odptywu jest czysty,
3) pralka jest wigczona (zapalona lampka kon-
trolna lub ekran),
4) program suszenia zostat wybrany,
5) czas suszenia zostat ustawiony.

Jezeli po sprawdzeniu powyzszych punkéw urzadzenie dalej nie dziata poprawnie, nalezy
zgtosic usterke do najblizszego autoryzowanego centrum serwisowego. Prosimy o poda-
nie modelu, numeru fabrycznego oraz typu usterki. Dane dotyczace pralki znajduja sie na
tabliczce informacyjnej umieszczonej na okienku filtra. Informacije te pozwola technikowi z
serwisu na zaopatrzenie si¢ w odpowiednie czesci zamienne, a wiec gwarantujg one szybkie

i skuteczne wykonanie naprawy.
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YKPAIHCbKA

LlaHoBHMI KOopUCTyBayy!
Aakyemo 3a Te, L0 By1 BUbpanm HaLly npoayKuito.

Mepea Tmm, AK NigKNIOYATH _Npunag Ao eNIeKTpoMepeXi Ta po3noyaTu
HUM KOpUCTyBaTUCA, NPOCUMO YyBaXKHO O3HANOMMTUCA 3 L€l
iHCTpyKUi€to 3 ekcnyaTtauii.

O3HavioMneHHA 3 NPUHUMNam1 po60TH rapaHTye HagiiHe Ta 6e3neYHe KOPUCTYBaHHA MALLMHOLO.
IHCTPYKUiA MiCTUTE 6araTo KOPUCHNX MOPaA LLOKO PO6OTYU MPasibHOi MaLLMHM, @ TAKOX BiGMOBIAHY
TeXHIYHY iH(hopmauito, AKka [ONOMOXE BaM ONTUMI3yBaT BUKOPUCTAHHA LbOro nobyToBoro
enekTponpunagy. Y Bunagky npoaaxy abo nepegadi npaabHoOi MaLLMHK B iHLLI PyK1 NOTPIOHO
nepenary HOBOMY BIACHUKY TaKoX i Lo IHCTPYKLHO.

MOAEJb: OATA KyniBii: / /

®ABPUYHWUIA HOMEP:

 awer e

m NPUMITKW | NOPAOU ANA KOPUCTYBAYA 44-45
Cd onuc mAWMHKU 45
E YCTAHOBJIEHHA MPAJIbHOT MALUWHU 46-48
*  PosnakyBaHHA Ta po36noKyBaHHA npunaay 46
e PerynioBaHHA piBHA NpanbHOI MaLLNHK 46
e [ligknioYeHHA Lo BOAONPOBOAY 47
e EnekTpuyHe nigkntoyeHHA 48
N KOPUCTYBAHHA MNMPAJIbHOIO MALLMHOIO 48-50
e [lonepenxeHHA 48
e 3acTocyBaHHA npanbHux 3acobis 49
e Ak BMBECTU geaKi NnaAMM 50
*  MixHapoaHi cumBonu fornAgy 3a O4Arom 50
B gornan 51-52
*  Yuctka npunapy 51
*  YucTka chinbTpa 51
e [pobnemu Ta ix BUpILLEHHA 52

Lier npucTpin no3Ha4yeHnin CUMBOJIaMMm 3rifHO 3 BUMOramv €EBponencbKoi AUPEKTUBU
npo BigXxoau eNneKTPUYHOro Ta enekTpoHHoro obnagHaHHA 2012/19/EU, Waste
Electrical and Electronic Equipment (WEEE). [apaHTyloun npaBuiibHy nepepo6ky
obnagHaHHA AK Bigxoay, KOPUCTyBay CNpUAE 3anobiraHHIO MOXKSIMBOrO HEraTuBHOIO
Bnnuaﬁg HaBKOJIULIHE CepeAoBULLE Ta HA 3A40POB’A.

SHak == Ha BUPOGI YU Ha CYNMPOBOMKYIOYiA MOro AOKYMEHTALlii BKa3ye Ha Te, Lo
uer BMpi6 He BBa)KaeTbCA AOMALLUHIM BiAXOA40OM, a NOBMHEH 34aBaTUCA Y BiANoBiAHUA
NyHKT 360py ANA yTunisauii eneKTpuM4HOiI Ta eNIeKTPOHHOI anapaTtypu. Bupié nosuHeH
nepepobnATucA 3rigHO MicLieBUX HOpM ANA nepepobku Biaxodis. [nA oaepkaHHA
[oAaTKkoBoi iHopmMaLii Npo 06X0MKEHHA, BiAHOBJIEHHA Ta BTOPUHHY NepepobKy
LbOro npuiaay 3BepraMTecA y KOMNETEHTHUIA MicueBuUi Biaain, 4o cny>xém 36opy i
nepepobku AomallHix BiaxoaiB abo y marasuH, y AKOMy 6yB KynsieHui uein npunag,.
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3AYBAXXEHHA TA NMOPAAU AJ1A KOPUCTYBA4YA

npU3Ha4YeHHAM.

Mepw HdXX NigKNIOYUTH NpUNag, yBaXKHO 03HAMOMTECA 3 IHCTPYKLIAMM.
lapaHTilHOMY PEMOHTY He NiANAralTb YWKOMKEHHA, OTPUMaHi BHac-
nigoK HenpaBuNbHOrO NiaKo4YeHA abo BUKOPUCTAHHA Npunaay He 3a

KOMMAHIA-BUPOBHUK HE HECE )XOAHOI BIANOBIAANILHOCTI 3A MOXIU-
Bl HELWACHI BUNAAKW, BUKITMKAHI HEAOTPUMAHHAM HOPM BE3MNEKU TA

IHCTPYKLUI 3 EKCMTYATALI

V  [103BONAETLCA KOPUCTYBATUCL LM
npunagoMm AiTAM BikOM Bif 8 pokis, a Ta-
KOX 0cobam 3 06MeXeHnMU (isUdHUMU,
CEHCOPHMMU ab0 PO3YMOBUMU MOXKITMBOC-
TAMKM abo ocobam 6e3 HanexxHoro LocBiay
i 3HaHb, AKLO BOHW nepebysatloTb Mig
NOCTINHMM KOHTpOnem abo MpOIHCTPYK-
TOBaHi WoAo0 npaBun 3 Hebe3nevyHoro
BUKOPUCTaHHA Npunagy i ycBiaoMNoI0Th
CTyneHi pu3unky. He no3sonATK gitAM rpa-
Tuca 3 npunagom. Onepauii 3 O4NLEHHA i
[0rnAJY He MOBUHHI BUKOHYBATUCA LiTbMU
6€e3 HaneXHoro KOHTPOSIO.

¥V [liT BikOM morogLe 3 pokiB MOBUHHI
3HaxoouTucA Ha 6e3neyHin BiacTaHi Bif
CYLUMIBHOI MaLwmHn abo nepebysaTu nig
6e3nepepBHNM KOHTPOMEM Nobnn3y Big Hel.
V [lnAa npaBMNbHOrO NigKMNIOYEHHA
npunagy Ao CUCTEMMU BUKOPUCTOBYBATM
WaHrM 3 KOMMNEKTY noctadvaHHA. He
BUKOPWUCTOBYBATY LUNAHrK, AKi BXe 6ynu
Y BUKOPUCTaHHI.

V¥V Pobounin TUCK BOAW (MiHIManbHUA Ta
MaKCUMaITbHN) Mae 3HaXOaMTMCA Y dianasoHi
Bia 0.5 6ap (0.05MrMa) po 10 6ap (1 Mra).
V  AKWO WHYp XMBMEHHA MNOLKO-
[OKEHW, BiH NOBUHEH 6yTU 3amiHeHuUN
BUPOOHMKOM, Or0 NPaLiBHUKOM LIEHTPY
TEXHiYHOro obcnyroByBaHHA abo KBa-
nicpikoBaHuM haxiBLEM, OO YHUKHYTK
PU3NKY OTPUMAaHHA TPaBM.

V' He 3akpuBaTty BEHTNALLIAHI KaHa W BHU-
3y MaLLMHK (4e BOHW nepeabaqeHi) KUMMMOM.
V He nepeBaHTaxyBaTy Makcumarsb-
HWiA 0b6cAr 6iNU3HWM ANAa CyWiHHA, AKWR

3a3HayeHo B “Tabnuui nporpam’.

V' [epL H>XX NPUCTYNUTM SO BUKOPUCTOBYBAHHA
npasnbHOi MaLLMHW, 3HATW YNaKOBKY i 6MOKy-
todi geTani, HeobXiaHi nig Yac nepeBeseHb
(3anobixHi rBUHTYK). Y NpOTUNEXHOMY BW-
nagKy MOXHa Cepio3HO NOLLKOAWUTM Npunag
Ta iHTep’ep BaLLOro XuTna.

V Lle obnagHaHHA npu3HaveHe AnA npaHHA
6inn3HK y fomaluHix ymoBax. byap-Ake iHwe
110ro 3aCTOCYBaHHA BBAXAETbCA Henpuaar-
HWUM, a 3BiACK - Hebe3neyHuMm.

v

Bynb-Aka moamdikauia abo cnpoba 3MiHATK
XapakTepuCTUKM Npuiagy MOXYTb CTaTh He-
6e3ne4yHUMM A1A KOPUCTYBAYa i NOLIKOAUTM
cam npunag.

BpaxoBytoun 3Ha4Hy Bary npanbHoi MallvHu,
noTpPibHO JOTPUMYBaTMCA OCOBNMBKX HOPM
6e3neKku nif yac i nepeMilleHHsn.

Mig yac poboTu Npunagy yHMKaTu KOHTaKTy
3 BOAOIO, WO BUTIKAE i3 3/IMBHOTO LUNAHTA,
TOMY WO BoAa Moxe OyTu HaATo rapayoto. He
TOPKaTWUCb 3aBaHTaXYBasIbHOrO oKy, 60 nig
Yac NpaHHA MK HarpiBaTUMETLCA.

Mpat BUKMIOYHO TKaHWHK, NpU3HaYeHi AnA
MPaHHA y NpanbHii MawnHi. Y CymMHiBHOMY
BMNAaAKY NEpeBipuTH BKa3iBKW BUPOOHMKA,
3a3HaveHi Ha etukeTui Baworo ogAry (aus.
“CumBonu gornAagy 3a ogArom”).

lMepLu HiXX NOKNACcTV OfAr Y NpasbHy MaLluHy,
HeobXiHO NepeBipuTH, YK BCi KULEHi 6ynu
BMMOPOXHEHI. TBepAi Ta 3arocTpeHi npeameTn
Taki AiK, HaNpVUKNaa, MOHETW, WNWUbKK, LBAXK,
FBUHTM YM KaMiHLi MOXYTb CEPO3HO MOLLKO-
ONTW Npunag.

Y npanbHiii MawuWHi He MOXHA npaTh OAAr,
3abpyaHeHni A po3ynHamn 3 BMICTOM GEH3MHY.
Akwo nnAmm 6ynu BMBELEH 3a AOMNOMOrOK
NeTy4nx po34uHiB, Nneper NpaHHAM OfAry no-
TPIOHO [OYEKATMCA NOBHOTO BUMMApPOBYBaHHA
LMX PO3YMHIB 3 NMOBEPXHI TKaHWH.
BuKopMCTaHHA Ta KinbKicTb NpanbHux 3acobis,
3aco6iB AnA NoM'AKLIEHHA Ta BiabintoBaHHA
MaloTb BiANOBIAATMW IHCTPYKLIAM, HaAaHUM Ha
iX ynakoBLi.

He kopucTtyBatuca npansHummn 3acobamu,
NPU3HAYEHUMKN ANA PYYHOrO NPaHHA, OCKinb-
KW HaANWULIOK MiHW, AKa DOPMYETLCA, MOXe
MOLUKOANTY BHYTPILLHI YaCTUHW Npunagy.
MicnAa nNpaHHA JOPIXXOK, NMOKpyBan abo iHWKX
TKaHWH 3 JOBIVMW BONIOKHaMU He 3abyTu nepe-
BipUTU Ta, AKLLIO HEOBXiAHO, OYMCTUTM DINbTP.
MMicnA KOXHOro LMKNY NpaHHA peKoMeHAYEMO
3anMLLIATY BiKPUTWM 3aBaHTaXKYBabHWN MHOK.
He HamaraiTecA caMOCTIWHO YCYHYTMW He-
CMPaBHOCTI Ha 0bnagHaHHi, TOMY L0 PEMOHT,
BUKOHaHWI He crewjanictamm, MoXxe npu3Bse-
CTW A0 CEeplo3HMX NOLKOMKEHb i Mo3baBnAe
npasa Ha rapaHTiNHWIA PEMOHT.

PeMOHT npunapgy moxe 3AilicHIOBaTUCA BU-
KITI0YHO KOMMETEHTHUM NEePCOHaNoM LIeHTPIB
TEXHiYHOro obcnyroByBaHHA. [inA pemMoHTy
npanbHUX MaLL1H MOXYTb BUKOPUCTOBYBATUCA
TiNbKN OpUriHasbHi 3an4acTuHN.

He BMUKaTW i HE BUMMKATK LUTENCENb 3 eNEK-
TPUYHOI PO3ETKN MOKPUMU PyKamMu.
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3AYBAXKEHHA TA NOPAAV AJ1A KOPUCTYBA4YA

V TpanbHa MalumHa noBuHHA 6yTu NigKnioyeHa
[0 eneKTPUYHOI PO3ETKN 3 3a3EMNEHHAM,
BiANOBIAHO 4O BUMOT HOPM Be3mneKku.

V¥V 3ab0pOoHAETLCA MiAKNI0HATM NpasbHy MaLK-
HY 0O eneKpu4HOi PO3eTKWU 3a [OMOMOro
NOAOBXYBaYiB YK LITENcenbHUX 6araToumc-
TIEHHUX BUJIOK.

V He BucTaBnATv npunag nig gito atmocgep-
HWX areHTiB.

V TpanbHy mawmvHy MOXHa BiAKPUTU Tiflbku
nicnAa TOro, AK namnoyka-iHamkatop abo
JUCNNEen BKaXyTb Ha 3aKiHYEHHA LMKy

npaHHA. Ha pgeAkux moaenax 3akiH4eHHA
LMKIY NpaHHA no3HayaeTbeA BrmMaHHAM
KHOMKM NyCK.

¥ Tlig Yac TeXHIYHOro OrnAZY Yv MATTA MaLIUHW
He 3abyBaiTe BUMHATY LUTENCenb 3 PO3ETKMY,
L0 BiAKMIOYATI NMPUNAA Bif ENeKTPOMepeXi.

V Y BUNaaKy BiAKMIOYEHHA NPasbHOi MaWHn
Bifl efeKTpoMepeXxi He TATHYTK 3a LWHYp
XXMBMEHHA, a NuLLE 3a WTencensb.

V TlicnA 3aKiHYeHHA KOXHOro LMKy npaHHA
pagvMMo BUAMATW WTENcenb 3 eneKTPUYHOI
PO3eTKM i 3aKpMBaTV BOAOMNPOBIAHWA KpaH

ONA BEPCIN NMPAJIbLHOI / CYLWWUNJIbHOT MALUUHW:

V¥ Hikonm He cywumTy 6pyaHuii ogsr.

V¥V  He cywuntu peyi, Aki 6ynv BunpaHi abo Ha AKMX
6ynn BuaaneHi NnAMKM 3a SOMNOMOrOK XiMiYHUX
NPOAYKTIB.

V¥V Hikonu He cywinTu pedi, Aki bynu 3abpyaHeHi
TakMMy po3ynMHaMmK AK xapyosa onif, HagTa,
aLeTOoH, ankoronb, 6eH3MH, KEPOCWH, pianHa AnA
OYMLLIEHHA NNAM, TEPNEHTMH, BicK. Taki pedi ma-
10Tb MPaTUCA Y rapAYii Bogi 3 HiNbLUOO KiNbKICTO
npanbHoro 3acoby, MiCMA YOro BUCYLLYBATUCA Y
CYLWINbHiM MaLmHi.

V¥V He cywmtn B MawmHi Bupobis 3 ry6yatoi pe-
31HW, Kay4yKOBOrO NaTekcy, BOAOHENPOHNKHUX
BMPO6iB, TKaHWH, WO He NPOMycKalTb BOAY,
PE31HOBUX KUMUMKIB, BUPOBIB Y1 OAATY, & TaKOX

wo6 poscianocb Tenno.

ornuvc rirunAny

NOAYLLIOK 3 Kay4yKOBOrO IAaTEKCY, OCKiNbKN BOHU
MOXYTb PO3MNABUTUCA | MOLKOANTY iHLLY 6innaHy
i cam npunag.

¥V Tom’Akwysadi AnA 6inm3Hn abo cxoxi 3acobu
Cnif, BUKOPUCTOBYBATH 3riAHO 3 BKa3iBKamu LLoao
iXHBOrO BUKOPUCTaHHA.

t[iTv Bikom monogLLe 3 poKiB NOBUHHI 3HAX0ANUTY-
€A Ha 6e3neyHil BiACTaHi BiA CYLUIMMBHOT MALWINHN
abo nepebysaTu nig 6e3nepepBHUM KOHTPONEM
nobnmay Bia Hei.

V Tpunapa He NOBWHEH BYyTW BCTAHOBNEHUM
3a [1BepuMa, L0 3aMMKaloTbCA, 38 PO3CYBHUMU
ZABepvima abo ABepuma 3 NeTnAMU, AKi BigKpuBa-
10TbCA Y BiK, NPOTUNEXHUI 3aBaHTaXyBaIbHOMY
TOKY, W06 He 06MEXyBaTM Oro NOBHE BiAKPUTTA.

OcTaHHA YaCTUHA LMKIY CYLLiHHA - Lie ha3a OxonomkeHHA. OTXe, Hiko-
NY He BUMMUKATU CYLUMSTbHY MaLUMHY, AKLLO LIMKN He Gyno 3aBepLieHo.
B iHwomy Bunaaky, HeobxigHo WBWMAKO gicTaTty i po3BicMTU BCi peui,

V  KlpanbHa mawuHa nobygosaHa 3 cTanesux
06pobrneHnx Ta nochapboBaHyx naHenen, wob
rapaHTyBaTh HE3MIHHICTb ii ECTETUYHWX AKOCTEN
MPOTAFOM [OBIOro Yacy.

V¥V [IBMryH i BCi pyXOMi YacTWHW pO3pobneHi i
BUFOTOBNEHI TaKUM YMHOM, LWO6 rapaHTyBaTut
MiHIManbHi MOXXIIMBI PIBHI LLIYMY.

V  Benukui nerkopgocTynHuiA 6apabaH 3 Hepxa-
BilOYOI CTani rapaHTye KpaLly AKICTb NpaHHA i
[Joromarae NpoAOBXWUTM TEPMIH CIy>X6u BaLOi
NpPasnbHOi MaLLVHK.

V¥V 3pyyHa naHenb KepyBaHHA 33A0BONbHUTL Gyab-
AKi NOTpebu y NpaHHi Ta CyLWiHHI (OVB. NaHenb
YMpaBniHHA | TabnULto mporpam).

V  Lunpokwuit 3aBaHTaXXyBasTbHUI NIOK 3abe3neqye
6inbLL NPOCTWI NPOLIEC 3aBaHTaXXEHHA-BUBAHTa-

A - 3aBaHTaxyBanbHWN JIIOK
B - ®inbTp

XXEHHA 6INN3HN.

¥V [yxe BUCOKa CTIMKIiCTb Npunagy € pesynstatom
MOCTIAHOTO [OCHiAXKEHHA piBHOBArW Tin B pyci,
MPOBELEHOr0 HALLMMM haxiBLIAMM.

C - PerynboBaHi H>XKV AnA BUPIBHIOBAHHA MaLLMHW

D - BepxHA naHenb

E - bapab6aH

F - lMaHenb KepyBaHHA

G - BucyBHUIA KOHTENHEP ANA NpanbHUX 3acobis

G p
F [
S O,
E
B 1

SM3153



VCTAHOBJ'IEHHFI I'IPAﬂbHOI MALLUMMHA

YCTaHOBNEHHA Npunaay NOBMHHO 3A4iCHIOBATUCA KBaNi(hiKoBAHUMM (haxiBLAMM 3rigHO 3 IHCTPYKLiAMK
BMPOOHMKA, TOMY WO HenpaBu/ibHE YCTAHOBMIEHHA MOXE NPU3BECTW A0 TpasM nioaen abo o
MOLWKOAXKEHHA peyeit. MpanbHy MawwnHy Moxe 6yTn BCTAHOBIEHO Y ByAb-AKOMY MiCLi, 38 YMOBW, LLIO
Temneparypa B HbOMy He nagae Hxye 3°C. EneKTpyYHi WHYpH i WnaHri, po3MillieHi Ha 3aaHii naHeni
MaLLMHW, He NOBUHHI NpMAaBnoBaTUCA.

Mpvnag npusHaveHuii nue AnA AOMAaLHbOTO BUKOPUCTAHHA B NMOAIOHUX NporpaMax, Takux Ak:
B marasuHax, ogpicax i iHWMX aHanoriyHMx poboymx micub;

B dhepmi abo aHanoriyHunmn

Big knieHTiB rotenis, MOTENIB Ta iHWMX CEPEAOBULLAX XXMTIOBOMO TUMY;

B cepepoBuLax, AK NKKO i CHiAaHOK.

Mpwu nepeBe3eHHi pyxoMuii 610K MaLIMHKU 3aKPiNJIOETLCA
3a AonomMorolo 4 3ano6iXXHUX FBUHTIB 3 AUCTAHLUiNHMMMK
BTynkKamu. MNMepen ekcnnyartadielo MaWuWHN NOTPi6HO BU-

KPYTUTK 3an06idXkHi FTBUHTU, 3HATU AUCTaHUiAHI BTYNIKN
Ta 36epiraTu ix ANA iHWNMX MOXXNUBUX NepeBe3eHb.

3akpuiTe OTBOpM 3a AONOMOIOI0 BiANOBiAHUX NPO6OK, AKi
BUW 3HalgeTe B NakeTi 3 AOKYMEeHTaMMm. ]

Mpu nepeBe3eHHi pyxomuii 610K MalLIMHK 3aKPiNIOeTbCA
3a gonomoroto 4 3ano6i>KHMX FBUHTIB 3 AUCTAHUiMHUMU
BTynKamu. NMepen BKNIOYEHHAM MaLIMHU BUKPYTiTb 3ano-

6i>XHi TBUHTU 3a AONOMOroOI0 BiANOBiAHOIo KJito4a.

BcTaBTe B OTBOPY BUKPYTKY Ta noBepTamTe ii, AK NOKa3aHO Ha
PUCYHKY, W06 BUAHATU 4 NnnacTmacoBi AUCTaHLiWHI BTYNKMW.

Mogaeni 3 cyLuKOIO He MOBUHHi BCTAHOBJ1IOBaTUCH 3a
ABepuMa, Lo 3a4MHAITLCA Ha KJ1H04, PO3CYyBHUMM
Asepuma abo ABepMMa 3 LWaPHIPHMMUY NETNAMM Ha
NPOTUNEXHi CTOPOHI BiA NeTni BikOHUA MaLWHW.

BUBIPKA PIBHA NMPAJIbHOI MALLUHW

MicnA Bubopy BiaNOBIAHOTO MicLA pO3TaLlyBaHHA BiAperynioTe piBeHb 0bnagHaHHA
3a 40NOMOrOI0 perynoBanbHUX HXOK (Puc. 6).

44«4«

ByabTe 0cobnmBo yBaKHMMU A0 BUOOPY MOMOXEHHA Ta BUBIPKU PiBHA MpanbHOi
MaLLMHK, a TAaKOX A0 6e3MeKN KOHTPramok.

Y Tomy BUNapgKy, AKILO BUPiBHIOBaHHA obnagHaHHA He BignoB.i-
Aae BUMoram, npasibHa malvHa 6yae HecTilikolo, 3 mocniay4Mm
LIYMOM Mif 4ac po6oTH Ta MOXK/IUBUMM MOLLIKOMAKEHHAMM.

AKLo MalumHa BCTaHOBMEHA Ha KUIIMMOBE NOKPUTTA, HEOOXiAHO 3aneBHUTMCA, LU0
MiX HE0 Ta MOKPUTTAM NOBITPA LMPKYNioe 6e3 nepeLkos,.

He pekomeHayeTbcA MOHTaX 06nagHaHHA y NPUMILLEHHAX, ¥ AKUX TemnepaTypa
Moxe B6yTun Hxyoto 0°C.

Y BepciAax AnA po3milleHHA Nif CTiNbHULIEI NOTPIGHO 3aKPYTUTYU HiXKKM A0
TaKoro cTaHy, KOn1 MOBHICTIO CTUCHYTa NPY>XWHa A03BONIUTb BCTAHOBUTM
MaLiuHy nia po6oyoto nosepxHeto (Puc. 6B).
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NIAKJIOYEHHA 4O BOOAONPOBOAOHOI MEPEXI

Tuck y BogonpoBoai noBuHeH 6yTu B mexkax 0,05 - 1,00 Mna
(0,5 - 10 6ap).

Mepen nipknioyYeHHAM 0O BOAOMNPOBOAY BiAKPUATE KpaH i fante
CTEKTU NEBHI KiNbKOCTi BOAW, Wo6 o4ncTuTn Tpy6m Big Takoro 6pyay,
AK NICOK 4 ipXa (4A onepauia 0cobnMBO BaXnNnBa y TOMy BUNAAKY,
KO/M MpalibHa MallvMHa TpYBasIMin Yac He BUKopucToByBanaca abo
6yna niaknyeHa oo HOBUX BOAOMPOBIAHUX TPYO6).

HanusHwi WnaHr cnip npuegHaTt fo pisbbosoro natpybka Tpybonpo-
BOZYy Nnofadi XonoaHoi Boau giameTpom 3/4”)

y BUMaAKy eneKTPOHHUX MpasibHUX MaluH 3 NOABIMHUM
eneKTpokanaHom (rapA4a i xonogHa Bopga)_niAKIoYiTh
YepBOHMUM LUNAHT [0 KpaHa rapA4oi BOAM, a iHWWWA LWaHr

- O KpaHa xoyiofgHoi Boau. AKLIO KpaH rapA4Yoi BoAu He
Mo)ke 6yTM BUKOpUCTaHUWA, ob6uaBa WaHru NigKaoYalTbcA A0
KpaHa XonoAHOoi BOAW 3a AONOMOroto cnewianbHoro narpy6ka, wo
BXOAUTb A0 KOMMEKTy (AuB. Puc. 8).

— He KOpMCTyﬁTECFl Mepe)Ki rapA4Yoro sogonocrta4dyaHHA.

V¥  [puenHanTte HanmeHUM wnaHr (Puc. 9).

MpanbHa Ta cywunbHa MalWWHa KOHAEHcauiiHOro Tuny
nigKn4alTbCA A0 BOAONPOBOAY 3a AOMNOMOrol0 HOBOFO
— KOMNMJIEKTY LUJIaHTiB, WO AOAAIOTLCA Y KOMMJIEKTI 3 MaLlu-

Holo. He BUKOpUCTOBYITE CTapi WaHrn.

V¥ Tlig 4ac npaHHA KpaH nogadvi Boay NOBUHEH 6y TW NMOBHICTIO BiAKPUTUNA.

3NUBHUIA WINAHT NOBMHEH 3HAXOAUTUCh Ha BUCOTI Big 60_ Ao 90 cm.
(Pwnc. 10).

Axkwo nepenbadeHo 3nueB Boau 6e3nocepenHbo Yy KaHanisauito, no-
TPIGHO BCTaBUTU BiNbHWI KiHELb 3NIMBHOTO LUSIAHra MallMHU B KaHa-
nisauinHy Tpyby 3 BHYTPILLHIM AiaMeTpPoM He MeHLwe 40 mm.

He cnip BCTaBnATY 3NUBHUIA WNAHT MalWMHU B KaHanisauinHy Tpyby
repmMeTnYHO, LWO6 YHUKHYTWN 3anOBHEHHA CM(OHA NOBITPAM i, TAKUM
YMHOM, BUXOAY BOAWN HA30BHI.

AKwo BoAa 3nMBaETbCA B YyMUBAIbHMK ab0 B iHLWNIA 3NTMBHWIA OTBIp,
BiflbHil KiHeLb wnaHra HeobxigHO nonepeaHbo 3aKpinuMTK Yy TouLi
3rMHaHHA 3a AOMOMOrOI0 CneLianbHOro ra4yka, LWo A0AAETLCA Y KOMM-
NEKTi 3 NpanbHO MalMHOW. [NA UbOro NOMICTITh LWAHT Ha Kpaun
yMUBasibHMKA Ta 3aKpiniTb ravok Tak, wob wnaHr He naaas (Puc. 11).
YMMBanNbHWK NOBUHEH MaTy HE3aKyNOPEHWN CTiK, Wo6b BoAa NpoTikana
6e3 nepewkos.
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YCTAHOBJIEHHA MPAJIbHOI MALUMHU
EJIEKTPUYHE NIOKJIIOYEHHA

MepekoHaiTecA, WO Hanpyra, BKasaHa y TEXHiYHi xapaKTe-
pucTuli npunagy Ha eTUKeTLi, po3milleHid Ha BHYTPILUHIA
CTiHUi Kpuyweuli chinbTpa MaliMHK, Bianosigae Hanpy3i Bawoi

enekTpomepexi (Puc. 12).

MapameTpy 3ano6iXHWKIB, €NEKTPUYHUX KabeniB i pO3eTKN MOBUHHI
6yTn po3paxoBaHi Ha MakCUMarnbHy NOTYXXHICTb, BKa3aHy Ha eTUKeTLi
3 TEXHIYHNUMMN XapaKTepPUCTUKaMU.

lMicnA BCTaHOBMEHHA NMpunagy AOCTYN A0 MepeXxi eNneKTPOXMBIEHHSA
noBuHeH 3abeanevyBaTnca 6araTonontoCHUM nepemmKadem.

EnekTpuyHa poseTka, 40 AKOi MigKMNoYeHa malunHa, NoBMHHA MaTu
3a3eMNneHHA. Y NpOoTUNEXHOMY BUNaAKy BUPOOHMK HE Hece >XXOOHOI
BiAMNOBiAaNIbHOCTI 32 MOXJIMBI HewacHi Bunaaku (Puc. 13).

AKwWo po3eTka, A0 AKOI MiAKMYaETbCA BUMKA LUHYPA XMUBIEHHA, HE
npautoe abo He BignoBiAae BCTAHOBIEHNM BUMOram, il MOBUHEH 3aMiHUTKX

KBaniikoBaHWN eNeKTpuK.

3ab0pOHAETLCA NiIAKMIYATU NparnbHy MaliMHy OO0 eNEeKTPOMEPEeXXi 3a~__ ~ 3 ‘
[OMOMOrOI0 MPOMDKHMX 3aC06iB, TAKUX AK NOAOBXXYBaYi Ta TPINHUKM.

Mipg yac gornAgy mpanbHa MawyHa NOBUHHA 6yTWU BiAKMIOYEHOWO Bif
eneKTpomepexi.

He BcTaBnanTe i He BUMManTe Wwrencesb 3 PO3ETKN MOKPUMU pyKamu.
AKLO LWHYpP >XMBNEHHA NOLWKOAXKEHO, CNifA, 3BEPHYTUCA Y crneLiani3oBa-
HUIN LIEHTP TEXHIYHOro 06CMyroByBaHHA.

PoseTka anA nigknoyeHHA npunagy A0 eNeKTPoMepeXi He MOBMHHA

3HaxoaMTmncA Nosagy MalluHu, a 6yTn y NerkogocTynHOMY A0 HEi Nono-
>KEHHi y aBapiiH1x BunagKax.

EKCIJIYATALIA NMPAJIbHOI MALUUHA
NONEPEA>KEHHA NEPEQ BUKOPUCTOBYBAHHAM

Mepep nepluMm BUKOPUCTAaHHAM PaAUMO BUKOHATU KOPOT-
KWW LUK npaHHA 6e3 6inusHu.
Lle po3sonutb nepesipuTn pob6OTy NpanbHOI MaWWHM i
o4yucTutu 6apabaH.

llepen KOXHUM LIMKIIOM MPaHHSA noTPI6HO:

V  nepekoHaTucA, WO BCi NiAKMIOYEHHA A0 BOLONPOBOAY BUMKOHAHO BipHO,
3/IMBHWIA LWNAHT NPaBWJIbHO PO3MILLEHO (AMB. po3ain «[liaknioyYeHHA Ao
BOAONPOBOAY»), @ KpaH € BiakpuTum (Puc. 14);

¥V Cyxumu pyKamu YBIMKHYTW LUTENCENb B ENIEKTPUYHY PO3ETKY;

<

nocopTyBaTy 6iNn3Hy BiANOBIAHO A0 TUMY TKAHWHW (OMB. ETUKETKM Ha 0AA3I);

V  nepesipnTh, Wob y KAWEHAX OAArY, AKWIA BW 3bupaeTecA npatu, He 6yno
npeameTiB, KOTPi 6 MOrAM NOWKOANTM 6ifI3HY, MawuHy Yu inbTp.
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EKCMNNYATALIA NMPAJIbHOI MALUMHA

3ACTOCYBAHHA NMPAJIbHUX 3ACOBIB
MpanbHa MallvHa OCHALLEeHa KOHTEHePOM ANA NpasibHMX 3acobiB 3 TpboMa
BaHHOYKaMK:

{1 BaHHOYKa AS1A NPasnbHOro NOPOLLIKY ANA NONepeaHboro npaHHA abo
3amMo4yBaHHA 6inn3Hn (1);

2 BaHHOYKa ANA NPasibHOro NOPOLKY ASA 3BMYANHOMO NpaHHA (2);

& BaHHO4Ka ANA NOM’AKLLYIOHOTO 3acoby (3)

KOpUCTYIUTECcA NpasibHUM 3aC060M 3 HU3bKWUM YTBOPEHHAM MiHW Ta NOM’AK-
LUYIOYMM 3aC060M (AKLLO Lie € AOUINbHUM), NPUAATHAM AN1A aBTOMATUYHUX

npanbHUX MalmvH. [lodyBaHHA BKa3aHO Ha ynakoBsLi.

HapTto Benuka KinbKicTb npanbHOro 3acoby moyxe npu3secTu 4o
YTBOPEHHA HAAJMLIKY NiHW | HEraTUBHO BMNAIMHYTU Ha pe3ynbTat
npaHHA. HaaTo mana KinbkicTb 3acoby moXxe He gatn 6a)kaHux
pesynbTatiB NpaHHA.

Mip yac 3anoBHEHHA KOHTeWHepa ANA npanbHUX 3acobiB
6yabTe yBaXKHMMMU, W06 OCTaHHI He MOTPanNuAN y BaHHOYKY
ANA NOM’AKLIYYMX 3acobiB, TOMY LLO Lie MOXKEe NPU3BECTH
[0 MOABM MiHW Nif Yac LMKy MOJSIOCKAHHA, | HA TKaHUHaX
MOXYTb 3anuwmTtuca 6ini nnAamu. HaBnaku, AKLO NOM’AKLUYHOYUA
3aci6b noTpansiAe y BaHHOYKY ANIA NpanbHUX 3acobiB, BiH MoXe
3MEHLUUTHM iX e(peKTUBHICTb.

A Mpu BXXUBaHHi pigkoro muo4oro 3acoby (pekomeHgoBa-
HO AnA nporpam 6e3 nonepeaHbLOro NpaHHA) Heob6xiaHO

[iATN TAKUM YNHOM: BUTATHYTU 3 MiCLiA Neperopoaky, AKa
3HaxoAUTbCA B KOHTEMHEPi HAaBNPOTU BiAAINEeHHA 2, i BCTaBUTK i y
BiANOBiAHI HaNpaBNAIOYi Yy HANPAMKY LIeHTPY LibOro XX BiAAiNeHHA.

> >

V  niepel npaHHAM 3aKpUTU KOHTelHep A8 npasbH1X 3acobis.

He BuiimMaTu KOHTEWHep ANA npanbHUX 3aco6iB nig 4ac
po60T¥ MalIUHK, TOMY LIO 3 HbOFO MOXKe BUIIUTUCA BOAa.
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EKCMNNYATALIA NPAJIbHOI MALUMHA

AK BUBECTU AEAKI NJ1IAMAN

[eAki nnAMK He MOXYTb ByTU BUBEAEHUMU 3 OAATY TiflbKW OAHUM NPaHHAM B MaLuvHi. MNepLu
Hi>XK O4MCTMTU NNIAMM PI3HOTO Poay BPYYHY, NOTPIOHO cnpobyBaTty 3p0buTK Le Ha HEBUAUMIN
YaCTWHI 04Ary, NOYNHAIOYM BiA Kpato NAAMW i pyxatodmch A0 il LEHTPY, WO YHUKHYTM MNOABK

6pyaHOro KOHTYpy. Hvkye HaBoAMMO pi3Hi cnocoby BUBEOEHHA MIIAM.

V¥V Bick: Biackpe6Tu Bick 3a AOMNOMOrot0 O6pobuTn 3abpyoHEHyY YacTUHY ogAry
HEerocTporo nesa, wob He nopisaTu Tka- PO34YMHHUKOM, BKa3aHUM Ha ynakoBLi
HWHY, NiCNA YOro NOMICTUTU TKaHWHY MidXX apbu (Hanpuknaa, BOAOK, cKMnuaa-
ABOMa NNCTKamMu NPOMOKasibHOro nane- pOM, TPUXTOPETUNEHOM), HAMUIUTY i
pY i NIPONTUCH MO Hili rapAY00 NPACKOI0. nporosnockaTu.

V¥ KynbkoBi pydku i onomactepu: un-V¥  T'YBHA MOMAJA: nnAMu Ha 6aBoBHA-
CTUTY 3a [OMOMOTOKO M’AKOrO KNanTuka Hill Yn Ha LWEePCTAHIN TKaHWHI BUBOOATb-
TKaHWHW, 3MOYEHOr0 B €TUITOBOMY CMUp- CA raH4ipkoto, 3Mo4eHoto ecdpipom. [AnA
Ti. HamaranTteca He po3WwmupuTm NIAamy. LLIOBKY KOpWUCTYBaTUCA TpuxsiopeTune-

V¥ BOJiOr NAMM | NNICHABA: Akwo HOM.

TKaHvHa Jobpe nepeHocuTb Bigbintosay, ¥ JIAK AJ1A HIFTIB: noknactn Ha nnAmy
3AIMCHITb UMKN NpaHHA 3 Ao6asneHHAM NPOMOKaSTbHWM Manip, 3MOYUTU TKaHUHY 3i
LIbOro PO34uHy. Y NpoTUNeXHOMy Bunaa- 3BOPOTHOTO 6OKY aLIETOHOM, HaCTO MIHAKOHM
Ky 3BOMOXTE 3a6pyaHEHy YaCT1HY BOAOIO nanip, noknageHwi Ha nnAamy. lNosToptonTe
3 10-NPOLIEHTHUM PO34YMHOM MEpPEKUCY [JaHy npoLieaypy, NOKW NnAMa NOBHICTIO He
BOAHIO | 3anuvwTe Ha 10-15 xBunuH. LiesHe.

Vv NECKI NignAnUHN BIA NPACKW: ¥ >XUPHITTAMMW un cmona: HatepTv nnAMy
OiATU 3a BKasiBKaMu AnA BMBEAEHHA CBDKMM BEPLLKOBVIM MaCIOM, 3aUIMLLUTU HA
NNiCHABK i BOMOrMX NAM. [eAKWiA Yac, nicnsa Yoro Bunpaty 3 nobas-

¥ IPXKA: BUKOpMCTOBYBaTW 3acobu AnA KOIO CKunmnaapy.

noAibHMX NNAM 3rigHO BKa3iBOK BUPo6- ¥
HWKa, HAHECEHNX Ha YNaKoBLji.

V¥V )XYBAJIbHA N'YMKA: npoTtepTu nbo-
OOM, 3iWKpebTU N0 MOXKIMBOCTI, nicnA
4oro NnponTucA 6aBOBHAHOK TKAHUHOIO,

NPOCAKHYTOIO aLETOHOM. v
V¥V  ®APBA: He gatn dapbi BUCOXHYTU. A06aBKOHO COrli, a MOTIM BUMPATK 3 rocro-
[apChKAM MUSIOM.

MDKHAPOOHI CUMMBOJIV Aorinany 3A ogArom

Mepw Hi>XX NOMICTUTK oAAr y npanbHy MawwuHy i obpaTu BiAnNoBiAHY nporpamy, paguMo
nepeBsipUTUM CUMBONN, BKa3aHi Ha eTUKeTKax BUpobHuKa. Tabnuyka, Lo HaBeJeHa HUXue,
[0MOMOXeE Bam 3pO3yMiTH Lii CUMBOMW.

"7 3euuaitve npaHHA =\ Mpacysaty npu makc. 200°
‘ 7 [enikaTHe npaHHA
T P A MpacyBatu npu makc. 150° m]
Mpatu npu Makc. 95°C

TPABA: 06epeXXHO HaMUNUTKU, BUKO-
PUCTOBYIOYM PO3YUHHMI BiNUNbHWNIA
3aci6. AnA wepcTAHNX TKaHWH A06pmX
pes3ynbTaTiB TakoX MOXHa AOCArTU, BU-
KoprCTOBYHOUM 90%-HMIN PO3YMH CMIMPTY.

KPOB: 3amo4nTn B XONoAHin Boai 3

CywunTu y po3npaBneHomMy
BUAi

Cywwutn y nigsieHomy
CTaHi

3 Mpacysatv npu makc. 100° ] CywnTy Ha nnidkax

Mpatn npu makc. 60°C

S

3 Cywutu B CyLUMnbHiiA
MaLLWHi NpY HOPMarbHii
Temnepartypi

-

Mpatn npu makc. 40°C & He npacysatu

(® CyxauncTka 3 PO34MHHIKOM
Mpatn npu makc. 30°C

S
Jl

CylnTun B CYLINIIBHIN
MaLUVHi MPY HU3bKIN

-
\8

MpaTyt BpyuHy (®  BukniouHo cyxa YucTKa 3

3aCTOCYBaHHAM BEHSHHY, YCTOr Temnepatypi
) cnupty i R113
He npatn y Boai (®  CyxaucTKa 3 3aCTOCYBaHHAM ([ He cyumtyn & cywmnbHii

BUKITIOYHO ETINMOBOTO NEPXNOpY,
6€eHawHy, yucToro cmpty, R111 i
R113.

Bubinioeatn y WAL

XONoAHin Bogi
He Bu6intosatu Xy He pexomerpyeTbea
cyxa Y1cTka

&Dﬁ > K &
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YNCTKA MPAJIbHOI MALLUUHU

[MpanbHa mawuvHa 6yna cnpoekToBaHa TakMM YMHOM, LWo6 3BECTU A0 Mi-
HiMymy pornAag 3a Hew. Baxknmeo, ogHak, nam’ATaTu Npo HeobXiaHICTb ii
perynapHoi YACTKMW.

lMepen YMCTKOIO MaLLIMHU NEepeKoHaMTecHd, WO BOHA BigKM4YeHa Big
enexkTpomepexi, a KpaH nogadi Boau Nepekputo. 30BHILLHIO CTPYKTYpY
Ta nnacTtMacosi getani npanbHOi MalWHW MOTPIGHO YMCTUTKM TiNbKK 3a
[IOMOMOrOH0 BOJIOrOi M’ AKOI TKAHNHMW.

aaaaaaa

OnA MUTTA NpanbHOiI MalMHU 3a60POHAETHCA BUKOPUCTO-
ByBaTW XiMiYHi po3uuHu, abpa3uBHi MaTepianu, cnupr,
MWJ10, 6€H3UH YU iHLi PO3YUHHUKMW, AKi 6 MOrnK NowKoanTY
mawuHy. (Puc. 21).

MicnAa 3akiH4YeHHA nNpaHHA 3anuwTe Ha AEeAKUA Yac ABepuAaTa MalluHU
BiAKPUTMMMU, LLOO BUCOXIN FYMOBI YaCTUHWN.

MepioguyHo NpomMmBanTe BaHHOYKM ANA NpanbHUX 3acobis. [nA uporo
BUAMITb KOHTEHEP ANA npasibHUX 3acobiB Ta NPONooLWiTb MOro NPOTOY-
Hoto Bogoto (Puc. 22). IMicna uporo 3HOBY BCTAHOBITb KOHTEWHEP Ha Micue.

AK BUAHATU KOHTEWUHEP OJ1A NMPAJIbHUX 3ACOBIB
V  BiOKpWUIATE KOHTENHEP AJ1A NpanbHUX 3acobis.;

V  HaTWUCHITb NpaBolo pykot Ha Hanuc “PUSH” (“LUTOBXHYTWN”), a
OpPYroto pyKoto, MOTArHyBLUM Ha cebe, BUAMITb KOHTENHep (Puc. 23).

YUNCTKA DUIbTPA

Mepw Hi)k po3no4aTu onucaHi HWXx4e fAii, nepeKoHanTecs,

o npanbHa mawmHa 6yna cnopo)xHeHa. He BunmanTe
¢inbTp Nig Yac po6oTu npunagy, abo AKWO MalMHaA 3a-

NnoBHeHa BOAOI0.

MoknagiTk nia inbTp raHydipky abo nnacky Tapinky, wob sibpartu soay, Lo
3anvwmnnaca BcepeavHi. BiokpuinTe kpuweuky inbTpa, BUKpYTiTh PiNbTp
B HanNpAMKY NPOTW rOAUHHUKOBOI CTPINKKU Ta BUNMITL oro (Puc. 24-25).

®inbTp NOTPIGHO NEPIOANYHO oYMLLATH.

MpononowiTe ¢iNbTp NPOTOYHOIO BOAOK Ta BUAANiTb Hakumn i ocagu.
3aKkpyTiTb QiNbTP 3a rOAMHHMKOBOIO CTPINKOIO, NEPEKOHABLUNCH, O BiH
repMeTUYHO 3aKPUTUN.
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MNPOBJIEMM | IX BUPILLEHHA
Y BunagKy HecnpaBHOi poboTu npunagy nepea TUM, AK 3BEPHYTUCb A0 YNOBHOBAaXEHOrO LEHTPY
TEeXHI4YHOro 06cnyroByBaHHA, paavMo NepesipuTH, WO NPUYMHA HEMOMAaAKMN He BIAHOCUTBLCA [0 HUXKYe-
3a3HayeHux. Y feAKnX MOAENAX Heronaaka BigobpaxKyeTbeA y hOpMi KOAy HanpuKiHLI LMKIY.

Koga:

E:00 3piicHuTi HEOOXiAHI NepeBipKu,_ nepeniveHi B 3a3Ha4eHOMy po3aini*

E:01 3pincHnT HeobXiaHI NepeBipKK, _ nepenivyeHi B 3a3Ha4YeHoMy po3aini*™
E:02 TexHiyHi Henonaakm “MNoAa3BOHUTY [0 LEHTPY TEXHIYHOrO 06CnyroByBaHHA”
E:03 TexHiyHi Henonaakm “MNoAa3BOHUTY [0 LEHTPY TEXHIYHOrO 06CnyroByBaHHA”

MpanbHa malwmrHa He npautoe (iHaMKaTopu He
CBIiTATbCA) (AUcnnen BigKIO4eHo)
¢ [lepekoHaiiTecs, LWo:
1) B enekTpomepexi € Hanpyra
2) wTencenb NPaBWIbHO YBIMKHEHO B PO3ETKY
3) kHonka On/Off (Bkn/Bukn) HaTucHyTa abo,
AKLLO He nepeabayeHo, pyyKa nporpamysaH-
HA BCTAHOBIEHA Ha OAHIN 3 mMporpam.
MpanbHa mawmHa He npauloe (iHaMkaTopu
CBITATbCA) (AMCNNeN CBiTUTLCA)*
¢ [lepekoHaiTecA, LLO:
1) nporpamy 6yno BubpaHo
2) pBepuATa 3aKpuTi NpaBUIbHO
3) kHonka “Start” (“INyck”) HaTUCHYTa (TiNbKK
ON1A Mofenen 3 eleKTPOHHAM yNpasliHHAM)
4) nepesipTe nopaau, HaBeaeHi y nyHKTi “[Mpanb-
Ha MawwuHa He Habupae oy’
MpanbHa maluuHa He Habupae Boay*:
*  nepesipTe, WOO:
1) y BogonpoBogi 6yna Boaa
2) HanMBHWIA WNaHr 6yB NiLKOYeHWIA SO Npasb-
HOi MaLUnHW
3) HanuBHUI KpaH 6yB BiaKPUTWIA
4) binbTp He OyB 3abpyaHeHu. AKLWO GinbTp
3abpyoHeHWA, cnig Noro NPOYNCTUTH, BiA-
KMIOYMBLLW NPUNag, Bib, eneKTpoMepexi.
MpanbHa mawuHa 6e3nepepBHO Habupae i
3nuBae Bogy**:
*  epesipTe, WOO:
1) 3nMBHWIA WnaHr 6yno po3milleHo Ha Bigno-
BifHiN BMCOTI (60-90 cm)
2) KiHeub 3NM1BHOTO LWNaHry He ByB 3aHypeHun
y BOOY.
MpanbHa mawwvHa He 3nMBae BOAY | He BMUKAE
ueHTpudyry**:
*  nepesipTe, WOO:
1) 3AMBHMIA WaHr 6yno NiaKNoYeHO NpaBnIbLHO
2) 3NMBHUI WNAHT He ByB 3irHyTWiA
3) hinbTp CTOKY He ByB 3aKynopeHui
4) He 6yna BubpaHa PyHKLIA BUKNIOYEHHA
LeHTpudyrn
5) He 6yna yBiMKHeHa chyHKLiA “cTon” 3 BOAOO.
MpanbHa mawwHa Bibpye i WymMnTb
¢ [lepekoHaiiTecs, LWo:
1) yci 3aXUCHI KOMNOHEHTW AN1A TPAHCMOPTYBaH-

HA ByNN 3HATI
2) piBeHb MaLUMHW BUCTABNEHO NPaBUIbLHO
3) Benuka 3a po3mipom 6inusHa, Taka Ak npo-
CTUpaAna, CkaTepTWHW _Ta iH., He CKyn4una-
€A 3 oagHoro 6oky bapabaHa.
BikoHue-intomiHaTop He BiAKpMBaeTbCA
e [lepekoHanTecs, Wo:
1) UMKN NpaHHA 3aBepLunBCA
2) He byna yBiMKHeHa cbyHKLia “cTon” 3 BOAOIO
(aBTOMaTMYHA ANA AEAKNX MOAENen).
binusHa noraHo BigXara
e [lepekoHawTecs, Wo:
1) 6inn3Ha posmiweHa B 6apabaHi piBHOMIPHO
2) byna BCTaHOBfIEHA NpaBWJibHA LUBUAKICTb
LeHTpudyru.
MpanbHa maluMHa 3yNUHAETLCA Nif Yac NpaHHA
e [lepekoHanTecs, Wo:
1) B enekTpomepexi € CTpyM
Y BaHHOULj 3anu1wWaeTbCA HaaTo H6araTo npanb-
Horo 3acoby
e [lepekoHaWTecs, Wo:
1) HanNWBHWIA KpaH BiAKPUTWIA
2) hinsTP MXK KPaHOM i HNIMBHUM LLTIAHTOM YYCTVI.
MicnA npaHHA 6inu3Ha He € YUCTOLO
e [lepekoHaiTecs, LWo:
1) 6apabaH He byB NepeBaHTaXeHUN
2) byna BuKoOpuCTaHa npaBufibHA KiNbKiCTb
npasbHoro 3acoby
3) 6yna BrbpaHa BianoBiaHa Nporpama NnpaHHA.
binusHa 36irnaca abo Buusina
e [lepekoHaiTecs, LWo:
1) 6yna BubpaHa nNpaBuiibHa Nporpama npaHHaA
2) 6yna BubpaHa npasubHa Temneparypa npatx-
HA
MpanbHa mawuHa He cywunTb 6inn3Hy (Tinbku
ONA Mopenen 3 CyLIKOH0)
e [lepekoHawTecs, LWo:
1) HanMBHUI KpPaH BigKPUTUI
2) dinbTp CTOKY YMCTUI
3) npanbHa MawwuHa yBIMKHYTa (namnoyka
KOHTPOJTIO Y1 BKITKOYEHUI aucnneil)
4) BubpaHa nporpama CyLUiHHA
5) 6yna BCTaHOBNEHa Nporpama i 4ac CyLUiHHA.

AKwo nicnA BUKOHAHHA HaBeAeHUX BUlue Nopaa npunap NpoAoBXYE npauloBaTtu
HenpaBUJIbHO, NOBiIAOMTE NPO HeCnpaBHICTb Y HANGNMXK4YUA YNOBHOBaXXEHUW LIEHTP
TexHiyHoro o6cnyroByBaHHA. MpoxaHHA BKa3aTu Npu LboMy MoAenb, habpuiHuin Homep Ta
XapakTep HecrnpaBHOCTi. TexHi4Hi AaHi npunaay BM MoXKeTe 3HaUTU Ha TabnuuLi, po3milieHin
Ha Kpuuweuuli cdinbTpa. LA iHdopmauia no3BonuTb npauiBHUKaM LLEHTPY TEXHIYHOro
obcnyroByBaHHA NiAroTysaTy 3aB4aCcHO HeobXiaHI 3an4acTUHM i, TaKUM YUHOM, rapaHTyBaTu
wBuake Ta epeKTUBHE BUKOHaHHA PEMOHTHUX POGIT.
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